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INTRODUZIONE 

Gli studi sulla ceramica greca, di cu1 abbiamo a suo tem-

po delineato le diverse fasi( 1 ), s1 sono indirizzati ormai ad 

una serie di ricerche che comprendono s1a singoli approfondi-

menti di indagini sui mi ti greci raffigurati sui vasi e sul si-

gnificato dei vasi greci, s1a l'esame dei prodotti vascolari 

come espressioni di un artigianato in se' valido e segno di at-

tivi tàtecnica e di relazioni commerciali( 2 ). 

Qu e s t a v al l u t a z i o n e d e l l a c era m 1 c a 1 n se s t e s s a , e c i o f! 

senza preoccuparsi dei modelli pittorici della grande arte per-

duta contemporanea, f! alla base di alcune trattazioni recenti, 

ed è peraltro frutto delle conoscenze teoriche più avanzate 

sulla fabbricazione dei vasi, rispetto a quelle che si avevano 

nel secolo scorso(3). 

E' 1n questa fase che . . s1 1nser1 sce anche la r1cerca che 

qui si presenta. Infatti essa si è posta come obiettivo la rac-

colta dei dati piùsignificativi dei vasi attici a figure nere 

e rosse per costituire un valido strumento per una serie di in-

dagini, soprattutto di carattere commerciale. La grande quan-

tità di dati che s1 doveva manipolare ha determinato la neces-

sitàdi studiare i sistemi di applicazione dell'informatica ai 

dati· archeologici; si e' quindi utilizzato il calcolatore elet-

tronico come unico,possibile strumento di catalogazione e cor-

relazione di migliaia di informazioni.Abbiamo difatti immagaz-

zinato i dati di l0. 935 vasi a figure ne;re e. rosse, traendoli 

(l) P.E. ARIAS, 1n Dieci Anni di ricerche archeologiche, CNR, Roma 1978, 
p. 210. 

(2) R.M. COOK, 1n Jahrb. Arch. Inst. 74, 114=12 1
; cfr.art.cit. Arias p.215. 

(3) Si veda ad es. R. M. COOK, Greek Painted Po ttery, Methuen London 1872 
(Il ed.); A. LANE, 'Greek Pottery, Faber and Faber, 1947. 
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da 146 volumi del CVA, analizzati fino al 1977. 
Si amo stati assa1 esi tanti sulla scelta della fon te di 

questa banca dei dati. La prima idea fu quella di prendere co-

me base gli elenchi abbondanti del Beazley. Ma, avuta cono-

scenza dell'immenso archivio organizzato ad Oxford,abbiamo ri-

tenuto di. non operare questa intrusione involontaria. D'altro 

lato eravamo consapevoli che i volumi del CVA sono in conti-

nuo aumento e che la possibili ta' di aggiunte alla banca sono 

infinite. Certamente, Cl rendiamo conto che lacune non indif-

ferenti esistono con questo sistema: ad esempio, nell'elenco 

dei ·pittori del nostro magazzino, o banca che sia, mancano 

Kleitias ed Ergotimos perchè del vaso Fraricois e dei pochi va-

Sl attribuiti al pittore ed al vasaio non esistono descrizioni 

1n alcun volume del CVA. Proprio per questo s1 prevede un ag-

giornamento .dellà banca dei dati 1n un immediato futuro, reso 

possibile adesso col nuovo sistema adottato, che v1ene illu-

strato nella relazione delle due collaboratrici alla ricerca. 

Sono infine doverosi alcuni ringraziamenti. Questa impre-

sa non avrebbe potuto realizzarsi senza la costante assistenza 

del Centro Nazionale Uni versi tario di Calcolo Elettronico (CNUCE) 

di Pisa nelle persone, specialmente dei dott. Rolando Bianchi-

Bandinelli, Renato Ferrini e Alfredò Ceccarelli, quali tecnici 

addetti al calcolatore. Altrettanto essenziale nella cataloga-

zione dei dati, e' stato il contributo dei numerosi collabora-

tori ai quali abbiamo gia' espresso la nostra gratitudine 1n 

altra sede(4) Per il lavoro svolto nella fase conclusiva del-

la ricerca si ringraziano le dott. Serena De Luca e Giovanna 

Lippi. Un particolare riconoscimento va alle dott. Gabriella 

Orsolini Ronzitti e Vittoria Carla Di Bari che hanno garantito 

la continuita' e il coordinamento della ricerca e che, con as-

siduo e intelligente lavoro di mediazione tra le esigenze ar-

cheologiche e le possibili ta' offerte dall'informatica, hanno 

(4) Cfr. nota l. 
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permesso la creazione dall'attuale data-base. 

Il CNR ha sempre patrocinato la ricerca con suo1 contri-

buti. Infine, l'Accademia Nazionale dei Lincei e, per essa, il 

Centro Linceo, sia con questa pubblicazione che con la conces-

sione di una borsa di studio, ha reso possibile la ~onoscenza 

agli studiosi di ceramica greca di questa iniziativa. 

PAOLO ENRICO ARIAS 
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COMPUTERIZZATA DEI DATI RELATIVI 
ALLA CERAMICA ATTICA A FIGURE NERE E ROSSE 

DEL CORPUS VASORUM ANTIQUORUM 

Premessa 

Presentiamo qui di seguito i risultati della ricerca sul-

le possibilita' di applicazionè deil'Informatica allo studio 

della ceramica greca, che si e conclusa con la costituzione di 

un data-base contenente tutti i vasi attici a figure nere e 

rosse pubblicati fino al 1977 nel Corpus 
(per un totale di 10.935 "documenti"). 

Non riteniamo necessario soffermarci 

Vasorum Antiquorum 

sulle ragioni che 

hanno indotto alla scelta di questo campo di indagine e sullo 

studio preliminare per l'individuazione di metodi di analisi, 

che sono già stati esposti precedentemente anche in questa stes-

sa sede<l). Riassumiamo dunque, in breve, le due diverse fasi 

di lavoro, legate all'evoluzione tecnologica dei processi ope-

rativi (nuovi modelli di calcolatori, modifiche dei sistemi e, 

soprattutto, introduzione dei linguaggi naturali) verificatesi 

nel lungo arco di tempo in cui si e svolta la ricerca. 

(l) Cfr. P. E. ARIAS, Schedatura dei vasi attici per la elaborazione elet-
tronica dei dati relativi, in Studi Class, Orient .. XVIII-(1969), p. 239 
ss. i P. E. ARIAS- G.ORSOLINI, Analisi elettronica dei dati emergenti dai 
vasi greci, in First International Conference on Automatic Processing 
of Art History Data and Documents, Pisa SNS, 1978, I vol. relazione XI 
e soprattutto P. E. ARIAS, Problemi passati ed a·ttuali della ceramica 
greca . L L 'elaborazione elettronica dei dati emergenti dall'analisi dei 
vasi greci figurati,in Quaderni della Ricerca'Scientifica (CNR), 1978, 
vol.II, p.207 ss. Su una prima utilizzazione dei dati nell'ambito dei 
rapporti commerciali e del significato simbolico delle scene figurate 
e in.corso di stampaunapubblicazione sui Quaderni della Ricerca (CNR) 
a cura di P. E. ARIAS- V. C. DI BARI- G. ORSOLINI RONZITTI. 
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Fasi della ricerca 

Nella prima fase si è creata la struttura della scheda-

tipo(Z) individuando i dati essenziali di ciascun vaso, in re-

lazione agli obiettivi primari della ricerca (studio dei rap-

porti commerciali, scelta dei terni figurati e dei loro even-

tuali legami con i centri di importazione etc.). Nella prima 

parte della scheda si sono poste informazioni per lo più non 

soggette a modifiche nel tempo: nazione, citta', museo, lnven-

tario, provenienza, bibliografia (cioe' il volume del Corpus 

Vaso rum in cui il vaso e' pubblicato); nella seconda parte, da-

ti suscettibili di interpretazioni diverse: tema figurato, per-

sonaggl, iscrizioni. 

Per le raffigurazioni si e'privilegiato un metodo descri t-

tivo estremamente sintetico senza addentrarci in analisi di ti-

po iconografico (che, per quanto puntuali, difficilmente pos-

sono sostituire lo studio tradizionale del singolo studioso) e 

che esulavano, comunque, dal nostro campo di indagine. In se-

guito, valendoci soprattutto degli indici analitici delle mag-

giori opere di Beazley( 3 ), si è costruita una serle di elenchi 

relativi ad ogni "categoria" inserita nella scheda-tipo, com-

prendenti tutte le possibili informazioni che Sl presumeva di 

incontrare nel corso dello spoglio del CVA. Tali indici erano 

strutturati in modo da poter essere continuamente incrementa-

bili e a ciascuna "voce" corri spandeva un codice numerico. Suc-

cessivamente, le nuove possibilita' offerte dall'Informatica, 

che si avvaleva, soprattutto in campo umanistico, del linguag-

gio naturale per l'inserimento e la gestione dei dati, davano 

inizio alla seconda fase della ricerca, in cui Si superavano 

difficolta' quali l'utilizzo dei codici numerici ed il conse-

(2) Il modello di scheda è illustrato nel contributo di V.C. DI BARI, nel-
l'articolo sopra citato. 

(3) J.D. BEAZLEY, Attic Black-Figure Vase-Painters,Oxford 1956; ID., Attic 
Red-figure Vase-painters,Oxford 1963; ID., Paralipomena, Oxford 1971. 
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guente uso di schede perforate (che costringevano l'utente a 

muovers1 in ambiente "batch", cioe' non conversazionale) e tut-

te le varie complicazioni legate alla mancanza di flessibilit~ 

che tale struttura comportava. 

Il System 2000 e l'attuale schema del data-base 

In questa seconda fase Si sono studiati alcuni dei nuov1 

sistemi di gestione dei dati tra i tanti offerti dalle varie 

case di software (Olivetti, IBM~ etc.) e si e' scelto il System 

2000 che presentava notevoli vantaggi q~ali: l) La possibilit~ 

di utilizzare un linguaggio naturale per l'inserimento delle 

informazioni; cio' evitava, da parte del compilatore della sche-

da, l'obbligo di consultare di volta in volta gli indici, come 

accadeva nel vecchio sistema operativo, per trascrivere il co-

dice numerico corrispondente alla "voce" in esame. 2) La pos-

sibilita' di intervenire in maniera semplice su1 dati, correg-

gendo o inserendo le informazioni direttamente da un terminale 

remoto. La tutela dei dati ven1va d'altronde assicurata da una 

procedura di sicurezza che evitava quei danni derivanti da ln-

terventi non qualificati. 3) La possibilit~ di formulare ln-

terrogazioni sia pure complesse in modo molto lineare; infat-

ti una delle caratteristiche più rilevanti dell'attuale si-

stema è proprio l'estrema semplicità di utilizzo anche da par-

te di utenti con scarse nozioni di informatica. 

La nuova struttura del data-base de1 vasi attici (il cu1 

tracciato ripropone le "categorie" del vecchio modello di sche-

da) è di tipo gerarchico ed è illustrata nella fig.l. Ciò com-

porta l'esistenza di una entità superiore (PADRE) da cui di-

pendono una o piùentità inferiori (FIGLI). Nel nostro caso,il 

record "UBICATION" e' il "PADRE" del "FIGLIO" "VASE", a cui e' 

collegato il "SUBJECTS" e il "FIGURES". Pertanto, ad un Museo 

corrispondono uno o pi u' vasi. Come è visibile dallo schema, è

stata inoltre prevista la possibili ta' di inserire anche al tre 
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1 UBICATION (record) 

l 

2 museum 
3 city 
4 nation 
5 legal status 

) 10 VASE (record) 
l 11 number 
l 12 inventory 

13 type 
technigue 

15 shape (key) 
16 cronolo'Jì' 

l 17 provenience (key) 
l 18 bib,liography 
l 19 attribution ~Ne\� 

SUBJECTS (record) 
l 101 field 

102 subject 
l 103 inscriotion 
l 104 inscription technique 

J 1000 fiGURES (record) 
1001 figure 

f (8) 
c(15) 
c(10) 
c (SO) 
c (21)) 
c ( 1 S) 
c(25) 
c (40) 
c (30) 

c (15) 
c (30) 
c(JO) 
c (30) 

l 

l 
l 
l 
l 
l 

l 

l 
c (15) t 

Fig. l 

l 
c (30) l 
c (20) l 
c(15) l 
c (15) l 
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categorie di reperti (ad es. monete, sculture, etc.) che pos-

sono essere allineate allo stesso livello del record "VASE"; 

in tal modo é possibile avere delle correlazioni sia tra cia-

scun reperto e il proprio "PADRE" (Museo), sia tra i diversi 

reperti in rapporto al medesimo Museo. 

Le informazioni che l'attuale sistema di dati può fornire 

riguardano chiaramente le voci illustrate ne1lo schema. A tale 

proposito é da precisare che per una di esse s1 puo' avere an-

che una indicaziòne complementare. E' infatti possibile sapere 

se la provenienza (item 17 del record VASE) è data come s1cura 

o no; in quest'ultimo caso, di seguito al nome della localita', 

compare la scritta "uncertain". 

* 
* * 

Le procedure per accedére ed interrogare il data-base so-

no estremamente semplici e brevi, come si può dedurre dagli e-

sempi in appendice. Del resto, tutte le istruzioni per il re-

perimento delle informazioni inserite, per l'aggiornamento del 

data-base e per l'eliminazione di tutti que1 dati che alla lu-

ce dei nuovi studi risultassero errati, sono disponibili pres-

so l'Istituto di Archeologia dell'Universita' di Pisa in manua-

li di utilizzo, redatti 1n collaborazione con gli informatici 

del Centro di Calcolo Elettronico di Pisa. 

Lo schema del tracciato 

Gli indici che qui pubblichiamo contengono tutte le In-

formazioni attualmente ~eperibili nel data-base dei vasi atti-

Cl, in relazione a ciascuna categoria di informazioni e sono 

qu1 disposti nello stesso ordine 1n cui i paragrafi compaiono 

nello schema a fig.l: 



Nazione 

Ci tta'-Museo 

Tecnica 

Forma 

Cronologia 

Pro v.eni enza 

Bibliografia 

Attribuzione 

Soggetto 

Personaggi 

Campo 

Iscrizioni 
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indicazioni per la consultazione degli indici 

Lo studioso che voglia interrogare il data-base 1n modo 

corretto attraverso la consultazione degli indici, deve cono-

scere i criteri seguiti dai compilatori nell'inserimento dei. 

dati o, per meglio dire, nella costruzione a priori degli e-

lenchi di "voci" ·che ha occupato, coine si e' detto, buona parte 

della prima fase della ricerca. La necessita' di far corrispon-

dere a ciascuna "voce" un codice numerico ha imposto una r1-

cerca preliminare di formule descritti ve rigide e sintetiche 

che hanno permesso da un lato di eliminare molte delle diffor-

mita' presenti nella fonte documentaria - dovute alla moltepli-

cita' degli studiosi che hanno curato i volumi del Corpus Vaso-
rum ed al divario cronologico tra di essi dall'altro hanno 

permesso, nella seconda fase, di passare direttamente all'uso 

del linguaggio naturale, senza dover attuare alcun processo di 

"normalizzazione" del linguaggio stesso, come � d�obbli�o nel-

la creazione di un archivio di dati di tal genere. Ci riferia-

mo ovviamente a quei dati, come la forma, la tecnica e soprat-

tutto i temi figurati, in cui e' frequente l a non omogenei t a' dei 

moduli descrittivi, non solo dal punto di vista dei termini u-
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sati, ma anche da quello degli elementi presi in esame,Si pen-

si, ad esempio, alla descrizione della forma dei vasi: spesso, 

soprattutto nei primi volumi, e' molto generica e non fa rife-

rimento alle tipologie oggi piu' comunemente accettate; al tret-

tanto puo' dirsi per la tecnica, per la quale non sempre sono 

indicati elementi peculiari come l'uso della linea incisa o la 

presenza di ritoèchi policromi. Per non parlare infine delle 

raffigurazioni in cui entra in gioco anche l'interpretazione 

personale del singolo studioso, per cui diviene indispensabile 

stabilire una serie di "regole" per non risc�iar~ di inserire 

sotto "voci" diverse scene uguali o simili dal punto di vista 

iconografico e per garantire, anche se attraverso scelte sog-

gettive, una base di �obiettivit~ relativa". 

Prima di entrare nel merito delle scelte da noi 

per le categoria di informazioni più problematiche, 

soffermarci su due paragrafi che, pur non rientrando 

.operate 

vogliamo 

in que-

ste ultime, necessitano di qualche chiarimento: l'attribuzione 

e la cronologia. Per ogni vaso si e' confrontata l'attribuzione 

proposta dall'autore del volume del Corpus con quella eventual-

mente presente in Beazley(4); laddove non c'era concordanza si 

e' privilegiata quest'ultima,fornendo pero' l'indicazione "du-

plice". Quando il vaso non compariva negli elenchi di Beazley 

si e' accettata l'attribuzione del Corpus con l'indicazione "non 

di Beazley" e con l'annotazione "incerta" nei casi in cui essa 

non veniva data .come sicura. Infine, per tutti quei vasi non 

attribui ti nel Corpus· e non presenti In Be az ley non SI e' pro-

posta alcuna attribuzione. La cronologia si e' data di solito 

per venti cinquenni; per quei vasi, generalmente non attribui-

ti,: che non ·si collocavano in un arco di tempo cosi' delimita-

to, SI sono usate indicazioni piu' generiche quali: inizio, me-

ta', fine, se co lo. 

Passiamo ora a spiegare quelle "voci" che, come SI e' det-

(4) Cfr. nota 3. 
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to prima, hanno richiesto un lavoro "interpretativo" da parte 

nostra: forma, tecnica, soggetto, iscrizioni. 

Forme 

Per l'individuazione delle forme si sono tenute presenti 

le tipologie convenzionalmente accettate, in particolare quel-

le della Richter( 5 ). Come risulta dalle figg. 2-6 alcune forme 

di vasi presentano delle varianti, indicate esclusivamente con 

un numero progressivo del quale è necessario spiegare qui il 

significato. 

Alabastron - Attico. 

Anfora l 

An fora lA 

Anfora lB 

Anfora 2 

Anfora 2A 

Anfora 2B 

Anfora 2C 

Anfora 2D 

Anfora 2E 

Anfora 2F 

Aryballos 

Askos l 

Collo e corpo formano una linea continua. 

Collo e corpo formano una linea continua, anse ci-

lindriche. 

Collo e corpo formano una linea continua, anse 

piatte con bordi ingrossati. 

- Collo separato dal corpo. 

- No lana. 

- Collo separato, corpo allungato, anse usualmente 

intrecci a te. 

- Tirrenica. 

- Panatenaica o di tipo panatenaico. 

- A punta. 

- Nicostenica. 

- Attico. 

- Corpo circolare, parte superiore convessa, ansa 

ad arco. 

(5) G.M. RICHTER, Shapes and Names of Athenian Vases, New York 1935. 
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Askos 2 - A forma animale. 

Coppe di var1a forma - Tutte le forme aperte non inseribili 'in 

una precisa tipologia. 

Hydri a l - Collo separato dal corpo. 

Hydri a 2 A profilo continuo (Kalpi s). 

Cratere l - A calice. 

Cratere 2A A camp~na con anse ri eu rve verso l' al t o. 

Cratere 2B - A campana con anse rivolte verso il basso. 

Cratere 2C - A c amp an a con vari an ti rispetto a1 due preceden-
t i ( 6 ) . 

Cratere 3 - A colonnette, 

Cratere 4 - A volute, 

Kylix l - Coppa con labbro separa t o ( 7 ) . 

Kylix 2 - Coppa con labbro separato, senza stelo. 

Kylix 3 Coppa a profilo continuo. 

Kylix 4 - Coppa a profilo continuo senza stelo. 

Lekytho s l - A profilo continuo, 

Lekytho s 2 - Spalla separata dal corpo. 

Lekythos 3 - Ari balli i ca. 

Lekythos 4 - Altri tipi( 8 ). 

Oinochoe l Corpo non panciuto, a profilo continuo. 

Oinochoe 2 Corpo non panciuto, spal.la separata dal corpo( 9 ). 

(6): Cfr, CVA France 3, tav.l8, 1-2. 

(7) Tra gli elementi che convenzionalmente vengono presi in .esame nella 
classificazione delle Kylikes,non compare qui il piede in quanto spes-
so mancava nel testo una descrizione analitic·a, ne' d'altra parte, la 
documentazione fotografica consentiva di dare un'indicazione precisa. 

(8) Cfr. CVA Deutschland 30, tav. 81. 

(9) Cfr. CVA Deutschland 6, tav,85; 4-6. 



Oinochoe 3 

Oinochoe 4 

Oinochoe 5 

Oinochoe 6 

Oinochoe 7 

Oinochoe 8 

Phiale 

Pisside l 
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- Corpo p an ci u to, a profilo coritinuo, bocca trilo-
ba t a. 

- Corpo p an ci u to, collo separato, bocca rotonda. 

Corpo p an ci u t o, collo separato, bocca trilobata. 

- Collo separato, boc,ca con beccuccio. 

Collo separato, bocca a cartoccio. 

Altri . . (l o) 
- tlpl . 

- Patera ombelicata. 

Corpo a forma di coppa, di solito con tre ampi 

piedi. 

Pisside 2 - Poco profonda, a profilo concavo su basso piede e 

con coperchio a cupola. 

Pisside 3 Profilo concavo, più allungato rispetto alla pr~~ 

cedente, coperchio con ansa. 

Pisside 4 -A corpo cilindrico con coperchio piatto, senza 

ansa. 

Pisside 5 - Nicostenica. 

Rhyton con elementi plastici ( 11 ). 

Vaso plastico l - A forma umana(l 2 ). 

Vaso plastico 2 - A forma animale. 

Vaso plastico 3 - Astragalo. 

Skypho s l Anse ricurve in alto, impostate sotto l'orlo. 

Skyphos 2A - Entrambe le anse disposte orizzontalmente. 

Skyphos 2B- Un'ansa disposta orizzontalmente e l'altra verti-

calmente rispetto all'orlo. 

(lO) Cfr. CVA Deutschland 22, tav.l46, L2 e CVA Italia XIX, tav.7, 1-3. 

(11) Cfr. CVA France 15, tav.26; CVA Great Britain 5, tav.37 la-d; tav.4.0. 
l a- d. 

(12) Abbiamo inserito nella tavola delle forme solo un esempio di vaso pla-
stico, scegliendo il tipo a testa umana, per il netto prevalere di 
questo sull'altro, a testa animale. 
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AAPIIOIIA 1 A Al'li'IIORA 1 B 

AIG.PIIO IlA 2C 

Fig. 2 
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Fig. 3 
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J 

XYLIX1 IIYI..Jll l 

l 

KYLIX 2 I<YLIX 4 
KALATitOI 

KIIATi:ll 1 KIIATEII 3A ltRATEII 2111 

KIIATER 4 

Fig. 4 
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LEitYTHOS l 

LESI::S CAHIIIOS 

LEKAHIS 

PHJALE 

KASTOS 
LIDION l.OUTROPHOROS 

PSYKTU< !PLASTJC VA8111: 

Fig. 5 
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OINOCHOI: 1 OINOCHOE l OlNOCHOE 4 

OINOCHOE S PLI::MOCHOt: 

IIUI'HOII 1 SKYPHOS 2A SKYPIIOS 211 

PIXIS 1 PlXlli 2 
��~�~�~�~ J 

D STANO 
PIXIS l PIXU 4 

Fi K· 6 
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Skyphos 3 - Entrambe le anse disposte verticalmente. 

Forma anomala(l 3 ). 

Per tutte le forme classificate esiste la possibilita' di 

indicare quando sono fram~entarie o miniaturistiche. 

Tecnica 

Nell'indi viduazione della tecnica pittori ca s1 sono se-

guiti criteri estremamente semplici, fornendo le indicazioni 

essenziali quali: figure nere, figure rosse, fondo bianco etc. 

Si e' annotata la presenza della linea incisa e graffita anche 

quando, pur non essendo menzionata nel testo, era chiaramente 

visibile nella documentazione fotografica; per gli elementi po-

licromi, 1nvece, si e! ovviamente seguita la descrizione. Si so-

no inseriti nella tecnica mista (black and red figure) solo 

quei vasi che presentavano raffigurazioni nelle due tecniche, 

trascurando tutti gli altri che avevano elementi decorativi in 

tecnica diversa da quella dell~ scena figurata. Infine, s1 so-

no prese in considerazione tecniche particolari, come quella 

di Six, i vari tipi di silhouette su fondo bianco etc. 

Soggetti 

E' questo senz' altro il dato più problematico che richie-

de il maggior numero di note esplicative. La grande varieta' di 

temi figurati offerta dalla ceramica attica e la complessita' 

degli schemi iconografici mal s1 adattavano ad essere ridotte 

in formule descrittive sintetiche, corrispondenti ad un codice 

numerico. Questo processo di sintesi poteva essere operato per 

(13) Abbiamo inserito 1n questa categoria alcuni vasi di forma insolita, 
che non trova corrispondenza 1n quelle canoniche: vedi, ad esempio, 
CVA Danemark 3, tav.l20, 2 e Danemark 8, tav. 330, 5. 
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alcune categorie di temi, 1n CUl i personaggi erano elementi 

determinanti per l'esatta individuazione del soggetto, ma por-

tava ad una descrizione troppo vaga delle scene in cui l per-

sonaggi erano a loro volta anonimi. 

Infatti l'impresa mitica "ponos" perdeva la sua generici-

ta' se segui t a dai nomi dei personaggi protagonisti, ma non al-

trettanto avveniva per altre scene come "gineceo" o "ginnasio" 

in cui l'indicazione dei personaggi, rispettivamente "donna/e" 

e "atleta/i 11 niente aggiungeva alla descrizione. Per aver.e la 

possibilita' di distinguere le molteplici attivita' collegate a 

queste voci generi.che è stato necessario creare delle "sotto-

categorie" del soggetto. Il tema generico "ginnasio", ad esem-

plo, si è articolato in una serle di voci (lotta, pugilato, cor-

sa, lancio del giavellotto etc.) che definivano l'azione rap-

presentata. 

Nonostante questa maggiore precisazione, le categorie dei 

soggetti rimanevano ancora rigide a causa della loro schemati-

cita' e cid rendeva necessario una specle di "filtraggio" da 

parte dei compilatori delle schede, basato su regole da essi 

fissate concordemente ed a priori; in tal modo si escludevano 

le interpretazioni soggettive in quanto ci si doveva uniforma-

re a tali criteri. 

Al termine del lavoro dunque, il data-base risulta forse 

contestabile dall'esterno per le scelte operate, ma di fatto 

ha una oggetti vita' relativa al suo interno per la coerenza del-

l e informazioni. 

Spieghiamo ora in modo più analitico i contenuti di alcu-

ne categorie di soggetti e i criteri che hanno regolato le no-

stre scelte di fronte a quelle più· complesse: 

Gara, competizione - Tutte le raffigurazioni di gare sulle an-

fore panatenaiche. Competizioni di vario genere, come 

quella musicale generica o mitica (es.Apollo e Marsia). 

Agguato, attacco Non limitato al significato letterale del 

termine (in rei azione a figure arma te) ma comprensivo di 
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tutte quelle situazioni in cuiunpersonaggio venga col-

to di sorpresa da altri (es. Eracle dormiente, sorpreso 

da sàtiri). 

Animali- Scene della natura Raffigurazioni di animali che 

non hanno funzione puramente decorativa, n~ sono in at-

teggiamento di lo t t a. 

Animali - Cure prestate ad animali - Strigliatura,. abbeverag-

gi o e t c. ( 14 ) . 

Arrivo o partenza - Scene ln cui e difficile stabilire a quale 

dei due momenti si riferisce l'azione; altrettanto vale 

per lo stesso soggetto con il carro. 

Assemblea di divinita'- Piu' di tre divinita' non impegnate in 

alcuna azione apparente. 

Banchetto di umani - Una o più figure umane su kline in atteg-

giamènto o con oggetti riconducibili al banchetto; si

sono inserite qui anche figure isolate il cui legame 

con il tema del banchetto e evidente~ portatore di cop-

pa, fanciulla che attinge dal cratere etc. 

Battaglia-Guerriero/i che si preparano - Non si intende la ve-

sti zione del guerrie.ro (per cui c'e una voce specifica), 

bensi' il momento in cui il guerriero si avvia verso la 

battaglia. 

Conversazione- Due o più figure rivolte le une verso le al-

tre, non impegnate in nessuna azione apparente. 

Scena dionisiaca- Scene verosimilmente riconducibili nell'am-

bito di feste e cerimonie religiose in onore di Dioni-

so; si sono in seri te qui anche raffi gurazioni in cui

Dioniso e' con personaggi non appartenenti al suo se-

guito. 

(14) Si e inserita qui anche una scena in cui un cavallo v1ene trattenuto 
per le briglie o ."domato"; cfr. CVA GB 4, tav. 54, 4. 
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Nella sequenza dell'indice,compare a questo punto una se-

rie di figure isolate che abbiamo deciso di evidenziare per i 

loro caratteri peculiari che non giustificano l'inserimento rl-

duttivo in un tema più generico o indefinito. 

Figura su kline - La figura isolata su kline senza alcun ele-

mento riconducibile al banchetto. 

Fuga o volo - Figure isolate rappresentate nello schema i~onoh

grafico della "fuga in ginocchio" o semplicemente 1n mo-

vimento. 

Scena funebre-Trasporto - Processione funebre, con o senza ca-

davere. 

Scena funebre-Immagini dell'oltretomba- Es. Caronte sulla bar~ 

ca, hhermes psychopbmpos etc. 

Carro in posizione frontale - Scene non riconducibili all' ar-

rlvo o partenza, ne' alla "fuga" del carro, ne' alla ga-

ra; la quadriga e' ferma, 1n posizione frontale. 

Gioco del kottabos - Si usa questa categoria per la figura l-

salata che e' chiaramente un giocatore di kottabos; s1 

usa inoltre per quelle scene di banchetto in cui il gio-

co e' predominante. 

Ginnasio - Tutte quelle scene riconducibili all'ambito della 

palestra,· in cui i personaggi sono sicuramente identi-

ficabili come atleti (o figure legate al mondo del hin~ 

nasio), senza pero' quegli elementi caratterizzanti (hal-

teres, disco etc;) che possano ricondurli a unhAttività 

precisa. In questo tema si inseriscono inoltre figure 

isolate di atleti non coinvolti in nessuna azione appa-

rente. 

Gineceo, al tre atti vi t~ - Scene in cui una o piu' donne sono im-

pegnate in un'atti vita' domestica (filatura, cucina etc.) 
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o riconducibile al gineceo. In questo tema sono state 

inserite inoltre tutte quelle raffigurazioni con Il 
V1 SI

ta" da parte di giovani o uomini a donne all'interno di 

un gineceo. 

Scena omerica - Tutte quelle raffigurazioni legate, in modo piu' 

o meno diretto, al ciclo omerico. 

Oggetto inanimato - Scene 1n cu1 un oggetto inanimato e in po-

sizione centrale (naso,occhi apotropaici etc.). In que-

sta categoria e' stato inserito anche i l "Gorgoneion". 

Talvolta nella raffigurazione sono presenti anche altri 

personaggi che hanno pero' una posizione del tutto se-

condaria rispetto all' "oggetto". 

Komos, Komasti- Due o piu' figure di komasti che s1 identifi-

cano con le voci generiche: uomo, donna, flautista etc. 

Si usa anche per la figura isolata di komasta che viene 

identificato come tale nella categoria dei personaggi. 

Komos e al tre figure - Figure re lati ve al komos che danzano 

intorno a una figura principale che non e un komasta. 

Magia - Scene in cu1 sta per verificarsi o e' gia' 1n atto un 

fenomeno di magia (es.Medea che ringiovanisce Giasone). 

Incontro - Incontro fra due divinita' a cui assistono altre di-

vinita'; incontro fra due o piu' personaggi (con o senza 

spettatori) che appaiono affrontati in atteggiamento non 

riconducibile ne alla conversazione, ne a forme di con-

tesa. 

Musica, una persona - Un solo esecutore con o senza ascoltato-

r1, che possono essere raffigurati anch'essi con stru-

menti musicali. 

Musica, concerto- Due o piu' esecutori con o senza ascoltato-

ri (c.s.). 

Misteri - Scene 1n cu1 compa1ono personaggi legati a1 misteri· 

Eleusini (Trittolemo, Demetra etc.). 
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Esseri mitologici, semi-umani, personificazioni simboliche -

Due o piu personaggi ben caratterizzati come esseri mi-

tologici o semi-umani o simbolici non impegnati in nes-

sun a az i o n e parti c o l are. 

Essere mitologico, semi-umano, personificazione .simbolica - Un 

personaggio mitico, semi-umano, simbolico, ben caratte-

rizzato, non impegnato in nessuna azione particolare. 

Offerta - Figure che portano un oggetto, un animale o una per-

sona in un luogo preciso raffigurato o verso un oggetto 

i n an i m a t o ( s a c e l l o , s t e l e e t c . ) o v e r so un ' a l t r a p e r -

sona. 

Offerta di premio - Si usa in ambito soprattutto agonistico, 

in cui compare speSso la figura dell'atleta col tripode. 

Fatica mitica - Tutte le fatiche mitiche (es. quelle di Era-

cle, di Teseo, di Sisifo etc.) compresa la lotta per il 

tripode tra Eracle e Apollo. La scena figurata viene e-

splicata nella categoria dei personagg1 dove compa1ono 

di volta in volta i protagonisti delle varie fatiche. 

Tu t t e l e " P r o c e s s i o n i " so n o c a r a t t e r i z z a t e d a f i gu r e i n 

movimento, che procedono nella stessa direzione e noh hanno 

percio' una funzione puramente ornamentale. 

Protome - Tutte quelle teste o busti umani, mitologici, anlma-

li, che hanno una posizione centrale nella scena. Tal-

volta sono affiancati da altri personaggi che hanno pe-

ro' funzione del tutto secondari a. 

Confronto - Due o piu figure identificabili, contrapposte (es. 

Edipo e la Sfinge). In questa categoria si sono inseri-

te anche scene con due guerrieri o persone, fra i quali 

interviene un Ap~cificatoreAA 

Carro in fuga - Quando non è chiaramente una scena di gara o 

di arrivo o partenza. 
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Scena religiosa - Scene riconducibili a motivi religiosi, rap-

presentazioni simboliche di divinita', culti particola-

ri. 

Lotta fra uom1n1- In questa categoria è stata inserita anche 

la lotta fra Peleo e Teti. 

Scena di commerc1o - Comprende anche scene di commerc1o marit-

timo. 

Tema indefinito, decorazione svanì ta Si usa questa voce per 

tutti quei vasi sicuramente raffigurati, su cu1 rJ.man-

gono solo alcune tracce di colore che non permettono 

l'identificazione del tema. 

Tema indefinito, animali - Tutte quelle teòrie di 

cui le figure assumono sol tanto un valore 

(comprese quelle in posizione araldica). Si 

animali, in 

or n amen t a l e 

usa inoltre 

per gli "episemata" e per tutti quei frammenti con re-

sti di figure di animali. 

Tema indefinito, una figura non impegnata in nessuna azione 

apparente - Tutte quelle figure isolate, con o senza oggetti o 

animali, non riconducibili a nessuna categoria specifi-

ca di tema figurato. Lo stesso vale per la medesima ca-

tegoria riferita a più figure. 

Tema indefinito, decorazione ornamentale- Per vas1 interi con 

moti vi ornamentali e per frammenti in cui si sono perdute 

le figure e rimangono elementi accessori. 

Varie attivita'- Scene di vita quotidiana (pesca,donne alla fon,. 

tana etc.). 

Iscrizioni 

L'ultimo paragrafo dello schema e stato riservato alle 1-

s c r i z i o n i eh e , p e r l a l o r o f r è qu e n z a su i v a si a t t i c i a p a r t i r e 
o . 

dal 2 quarto del VI sec.,e per la varieta' de1 contenuti, co-

stituiscono un dato documentario di notevole interesse, cons1-
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deratu anche la mancanza di corpora e di studi sistematici re-

centi<15l. Per la compilazione dell'elenco delle iscrizioni che 

si presumeva di incontrare ci siamo valsi delle opere attual-

mente disponibili(l 6 ) seguendo, anche in questo caso, il meto-

do descrittivo piu' sintetico per l' individuazione dei di versi 

tipi. Si sono presi in considerazione anche i graffi t1 ed i 

marchi di fabbrica o altri segni incisi, soprattutto sotto il 

piede dei vas1, prima della cottura. Per questo, si e! prevista 

la possibilita' di indicare ogni volta la tecnica dell'iscri-

zione, contraddistinta daunnumero: l iscrizione dipinta, 2 i-

scrizione graffita, 3 iscrizione incisa.Ogni iscrizione èsta-

ta trascritta su una scheda, 1n cu1 sono indi ca ti i l numero 

d'ordine del vaso nel data-base ed il volume del CVA 1n cu1 

esso e! pubblicato. La trascrizione non e! avvenuta in modo omo-

geneo; laddove la documentazione fotografica lo consentiva, si

sono infatti trascritte le lettere dipinte o i graffiti origi-

nali; quando cio' non e' stato possibile si e! a-ccettata la tra-

s cri zio n e proposta n e l C VA . I n ogni c a so , s 1 e' crea t o n e l t e m-

po un archivio manuale molto ricco, ordinato secondo il numero 

d'ordine dei singoli vasi, in modo da rendere veloce il repe-

rimento delle relative iscrizioni. 

Esso costituisce dunque una base documentaria sufficiente 

per la compilazione di un Corpus più aggiornato delle iscri-

zioni vascolari. Quanto al contenuto delle singole "voci", so-

lo alcune necessitano di qualche chiarimento: 

(15) Per lo studio delle iscrizioni vascolari, infatti, s1 fa ancora oggi 
riferimento ad opere del secolo scorso: v. P. KRETSCHMER, Die Grie-
chi schen Vaseninschriften, Gutersloh 1894; W. KLEIN,'Griec/;lischen Vasen 
mi t Meistersignaturen, Wien 1887. Piu recenti sono alcuni studi sui 
Kaloi: v. D.M. ROBINSON, A Study of the 'Greek Lave Names, London-
Oxford 1937; si vedano inoltre gli elenchi in BEAZLEY, ABV, p.664 ss.; 
ARV, p. 1559 ss, e Paral ipomena, p. 505 ss, ed i numerosi articoli del-
lo stesso autore. soprattutto in AJA. 

(16) Vedi la nota precedente. 
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Gara - Le iscrizioni. sulle anfore panatenaiche; quando e' indi-

cato il nome dell'arconte prevale quest'ultima informa-

zione e si trascrive quindi l'iscrizione sotto la voce 

relativa (nome di arconte). 

Dedica - Soprattutto a divinitàA 

Iscrizioni concernenti misure - Cioè la capacità del vaso etc. 

Firma del pittore 2 - Quando resta solo il verbo ma e perduto 

il nome. 

Firma del vasaio 2 - Quanto resta solo il verbo ma e perduto 

il nome. 

I s c r i z i o n e i n c e r t a Qu an d o n o n e' s i c u r a m e n t e un a p s eu d o - i s c r i -

zione, ma non ha sufficienti caratteristiche per poter 

essere identificata. 

Segni di vario genere - MonogrammiA marchi di fabbrica, etc. 

Note commerciali- Ordinativi, annotazioni di valore etc. 

Conclusioni 

Al termine della relazione e' opportuno fare il punto sui

risultati numerici ottenuti nel nostro lavoro:il data-base dei 

vasi attici a figure nere e rosse, attualmente disponibile a 

tutti gli studiosi presso l'Istituto di Archeologia dell'Uni-

versit~ di Pisa, contiene i dati relativi a 10.935 vasi; con-

siderando che il nostro tracciato comprende 22 "voci" per Cla-

scun vaso, Cl si rende conto che la quantita' di informazioni 

memorizzate e davvero notevole. I modi di utilizzo di questi 

dati sono altrettanto varl: 

tativa" a tutte le possibili 

dalla semplice richiesta "quanti-

interrelazioni tra i dati presl 

in esame. L'originale obiettivo, infatti, di studiare i rappor-

ti tra l'Attica ed i vari centri di importazione, che impli-

cava una r1cerca per centri del bacino del Mediterraneo per 

stabilire la rotta commerciale dei vasi greci figurati, e sta-
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to allargato per comprendere anche indagini di carattere piu' 

specificatamente storico-artistico. 

A tale scopo il data-base attuale, a differenz di quello 

precedente rigidamente schematizzato, e' stato costruito 1n mo-

do da essere continuamente aggiornabile ed eventualmente ar-

ricchibile di altre classi di materiale. Inoltre, è utile n-

badirlo, la sua struttura elementare e l'estrema semplicitàdi 

consultazione dei dati d'archivio, come e' facilmente desumibi-

le dagli esempi di domanda posti in Appendice ne fanno uno stru-

mento indispensabile per ogni studioso che abbia necessit~ di 

catalogare e correlare fra loro migliaia e migliaia di infor-

maz1on1. 

Il limi te cronologico del 1977, a cu1 s1 e' piu' volte ac-

cennato, e' derivato da una scelta in un certo senso obbliga-

ta, legata a concrete esigenze di gestione della r1cerca e 

alla volantà di pubblicare dei risultati che ci auguriamo pos-

sano essere utili a molti studiosi. zz~ziaro perd che, per non 

vanificare il lavoro di tanti anni, sarebbe opportuno attuare, 

tenendo conto dell'ampliamento che necessariamente avranno que-

sti studi, un progetto sistematico di catalogazione, che pre-

veda u.n programma continuo di aggiornamento come qualsiasi al-

tra ricerca scientificamente corretta. 

VITTORIA CARLA DI BARI 
GABRIELLA ORSOLINI RONZITTI 
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FILE: CJ:TY UNO B1 

ClTY-I!USEUM 

ADOLPHSECK SCHLùSS FASANEBIE 
ADRIA MUSEO CIVICO 
ALTENBUBG STAATLICUES LINDBNAU-HU3EU! 
z~z AEBOR UNIVERSITY OF MICHIGAN 1 KRLSEY MUS3UM 1 

ATDENS NAtiONAL MUSEUI! 
BALTIMORE BALTIMORE SOCIETY OF THE ARCHAEOLOGY IzzzI~zzz 
BARCELLONA MUSEO ARQUEOLOG1CC 
BERGEN A, MCHN 
Bzz~zz HISTORICAL MUSEUM 
BEBGEN MUSEOM OF APPLIED AET 
BERKELEY 'CALIFORNIA' UNIVEP.SITY OF CAllFOENIA 
BERLIN ADOLF GREIFENHAGEN 
BOLOGNA MUSEO CIVICO 
BONN UNIVERSITY, AKADEMISCHES KUNSTMUSEUI! 
BOSTON 1 MASS 1 MUSEUM OF FINE ARTS 
BRUNSWICK HERZOG ANTON ULRICH MUSEUM 
BRUSSELS MUSEE DU CINQOl\NTENAIRE 
BRUSSELS MOSEES ROYAUX D'ART ET D'HISTOIRE 
BRYN MAwR BRYN MAWR COLLEGE 
BUCAREST ADGCK {COLL,) 
BUCAREST CO DITA (COLL.) 
BUCAREST COTIFIDE (COLL.) 
BUCAREST DUMITRESCU (COLL.) 
BUCAREST MAGHERU ~zzzzz 
BUCAREST SEVEREANU (COLL.) 
CAMBRIDGE FITZWILLIAM MUSEUM 
CAMBRIDGE 1 !'IASS. 1 FOGG ART i!USEUH 
CAPUA MUSEO CAMPANO 
CARLSRUHE BADISCHES LANDESMOSEUM 
CASSEL DR, REINHARD LULLIES 
CLEVELAND MUSEUM OF ART 
COMO MUSEO GIOVIO 
COMPIEGNE MUSEE VIVENEL 
COPENHAGEN NATICNAL MUSEUM 
CRACOW CZARTORYSKI MUSEUM 
CRACOW NATIONAL MUSEUM 
CRACOW TECHNÌCAL MUSEUM 
CRACOW zz~zzzzIzz 
FERRARA MUSEO NAZIONALE DI SFINA 
FLORENCE MUSEO 
FRANKFORT K. DEPPERT 
FRANKFORT STADEL INSTITUTE 
GELA MUSEO NAZIONALE 
GENEVA MUSEE D1 l\RT ET D'HISTOIRE 
GENOVA CASTELLO D1 ALBERTIS 
GENOVA MDSEC CIVICO 
GOLUCOW PRlNCE CZARTORYSKY 
GOTHA MUSEUM 
HAMBURG MUSEUM FUR KUNST UND GEWEBBE 
HANOVER KESTNER HUSEUM 
HEIDELDERG u·tUVERSITY 
HORTEN NAVAL MUSEUM 
LA HAYE MUSEE SCREDRLEE& 
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FILE! CITY UNO D1 

LANCU'I F01CCK1 
LAON MUS.CE 
LECCE ffUSEO PLCVINCIALE zIzIzzz~zz CASTROctEDIANO 
LEIDEN zIzzzMzzzz~ VAN CUDHEDEN 
LEIPSIC UNIVEBSITY 
LIMOGES MUSEE A,DUBCUCHE 
LONDON Dai'IISH MUSEUM 
LOS ANGELES COUNTY MUSEUM 
LUBLIN DE i'!. BOLESLAii SEKULGiaCZ (COLL.) 
LWOW MUSEE LUBCMIRSKI 
MADRID MUSEO ARQUEOLOGICO NACIONAL 
MAillZ E011ISCH-GERMANISCHES ZEN'IRAL M1JSEUL1 
MANNilEIM iEISS MUSEUL1 
MAYEUCE UNIVERSITY 
MILAN CIVICO MUSEO ARCHEOLOGICO 
MILAN GIUSEPPE 'IOfiNO 
MISSISSIPI UNIVETISITY 
MUNICH MUSEUM ANTIKER KLEINKUNST 
NAPLES MUSEO NAZIONALE 
NEW YORK AIEERT GALLATIN 
NEW YOF.K ME'IRP. OP ART 
ORVIETO MUSEO CIVICO 
ORVIETO ~zzzz FAINA 
OSLO BLINDHEIM 
OSLO DAHL 
OSLO ETNOGRAFISKMUSEUM 
OSLO MUSEUM OP APPLIED ART 
OSLO NATIONAL GALLERY 
OSLO PRIVATE 
OSLO STAVANGER MUSEUM 
OSLO UNIVERSITY MUSEUM OF NATIONAL ANTICUITIES 
OXPORD ASHMCLEAN MOSEUM 
OXFORD 1 MISSISSIPI 1 PROF. D. M. ROBINSON 
PALERMO FONDAZIONE IGNAZIC MOEMINO 
PALERMO MUSEO NAZIONALE 
PARIS BIBLIOTEQUE NATICNALE, CABINET DES MEDAILLES 
PAEIS COLL. MOURET 
PARIS MUSEE DU LOUVRE 
PARIS MUSEE RODIN 
PAhiS PETIT PAlAIS 
PARMA MUSEO NAZIONALE DI ANTICHITA' 
POZNAN DE M.ELLE M.RUXER 
PROVIDENCE RHODE ISLAND SCHOOL CF DESIGN 
zzzz~zz UNIVERSITY 
ROME MUSEO DEL PALAZZO DEI CCNSERVATORI 
ROME MUSEO NAZIONALE DI VILLA GIULIA 
SAN FRANCISCO PALACE OF THE LEGION Cl" iiONùR 
SARAJEVO MUSEE NATIONAL DE LA REPUBLIQUE SOCIALISTE DE BOSNIE-ERZEGOVINE 
SCHAEiiN MUSEUM 
SEVRES MUSEE CERAMIQUE 
STUTTGART ~zzzzzzBzzzIzzzzz LANDES!USEUM 
SYRACUSE MUSEO NAZIONALE 
TARQUINIA MUSEO NAZIONALE 
TODI 1!USEC 
TOL EDO •o iliO 1 MUS EUM OF ART 
TRIESTE MUSEO CIVICO 
TRONDHElM ART GALLERY 
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FILE: CITY UNO f31 

zBzzzzzz~ Mzzzz~ OF APPL1ED ART 
TRONDHEIM MDSEUM OP ~zz ROYAL zzz~zzIzz 
TRONDHEIM PRIVATE 
TROYES MUSEE 
TUBINGEN ONIVERSITY 
TURIN MUSEO DI ANTICHITA' 
VANNES MUSEE DE LA SOClETE POLYMATHIQUE 
VERONA MOSEC DEL TEATRO 
VIENNA KUNSHISTOB1CUES MOSEUM 
WARSAW CHATEAU DU CCMTE BRANICKI 
'iiARSAw J.CHOYllOwSKY (COLL.} 
WABSAW M. LEOPOLD BINEN'l'AL (COLL.) 
zzzzz~ MAJEWSKl MUSEOM 
WARSAW MbSEE ARCHEOLOGiçUE D1 ETAT 
WARSAW MOSEE DE LA BIBLIOTllECUE KBASINSKl 
WARSAW NATIONAL MUSEUM . 
WILNO SOCIETY OF PRIENDS OF TUE SCIENCES 
WURZBURG z~IzzzzIzzz MARTIN VON WAGNER MUSEUM 
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FILE: TEC O NO !31 

'IECHNIQUE 

PAINTED DECORATION, BLACK AND RED FIGURE 
PAINTED DECGRATION, BLACK ANC RED .FIGURE, INCISICNS, ENGRAVINGS 
PAINTED DECORATION, BLACK AND RED mzzrobIz POLYCHROME ELE!ENTS 
PAINTED DECCRATION, DLACK FIGURE 
PÀINTED DECORATION, BLACK FIGURE, INCISIONS, ENGRAVINGS 
PAINTED DECORATION, BLACK FIGUBE, mlivzecdzbz ELEMENTS 
PAINTED DECORATION, BLACK PIGUDE, RED ORNAHENTS 
PAINTED DECORATION, BLACK FIGURE,INCISIGNS,ENGRAVINGS,POLYCHR.ELEMEN 
PAINTED DECORATION, BLACK FIGURE 1 S 1 IN OUTLINE 
PAINTED DECCRATION, BLACK-REC FIGURE,I3CISIOHS,ENGRAVINGS,POLYCHR.EL 
PAINTED DECORATION, ONLY PARTIALLY BBIGH1 GRCUND 
PAINTED DECURA11CN, RED FIGUEE 
PAINTED DECORATION, RED FIGURE, INCISIONS, ENGRAVINGS 
PAINTED DECORATIGN, REJ FIGURE, POLYCHROME ELEMENTS 
PAINTED DECORATION, RED FIGURE,BLACK CRNAMENTS 
PAINTED DECORATION, RED FIGURE,INCISIONS,ENGRAVINGS,POLYCHR.ELEMENTS 
PAINTED DECORA'IION, SIX !ECllNIQUE 
PAINTED DECOBATION, WHITE GROUND 1 BLACK SILHOUETTE 
PAINTED DECORATION, zzzzqbz GROUND 1 BROWN SILHOUETTE 
pAINTED DECORATION, RHITE GRCUND, BLACK FIGURE, 
PAINTED DECORATIOY, WHITE GROUND, RED FIGURE 
PAINTED DECORATION, WHITE GROUND,POLYCHROME SILHOUETTE 
PLASTIC DECORATION, APPLIED 
PLASTIC DECORATlON, BEAN MOTIVE 
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FILE: SilA ONO B1 

zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz~zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz ***** SHAPE ***** 
zzzzzzzzzzzzzzz~zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz 
ALABASTRON A!TIC 
AMPHOllA I?SYRUR 
AMPHORA 1 
AMPHOiiA 1A 
AMPHORA 1E 
AMPHORA 2 
AMPHORA 2 'MIN. l 

AMPHORA 2A 
AM PI!O RA 2A 'MIN. ' 
AMPHCRA 2E 
AMPHORA 2C 
AMPHORA 2D 
AMPHORA 2E 
AMPHORA 2F 
ARYBALLOS 
ASKOS 1 
ASKOS 2 
CUPS OF VARICUS SHAPES 
DEINOS 
EPINETRON 
FLASK 
GUTTUS 
BEMIKOT YLION 
HYDR.IA 1 
iiYDR.IA 1 1 MIN. • 
BYDRIA 2 
HYD.R.IA 2'MIN.' 
KALATHOS 
KANTHA.HOS 
KOTHùN 
KRATER 
KRATER l'MIN.' 
KRATER 2A 
KRATER 2B 
KRATER 2C 
KRATER 3 
KRATER 4 
KYATHOS 
KYLIX 1 
KYLIX 2 
KYL.IX 3 
KYLJ:X 4 
zzzIzzMI~zz 

LE BES 
LEBES GAMIKOS 
LEBES' MIN. • 
LEKA NIS 
LEKANIS 1 11IN, l 

l~zzzzzz 1 
LEKYTHOS 2 
LEKYTHOS 2 1 11IN. 1 

LEKYTHOS 3 
LEKYTIIOS 3 1 MIN. 1 



FILE: S HA UNO 

zzzzz~zz 3 1 MIN. 1 

LEKYT!IOS 4 
LEKYTHOS 41 ~Izzz 
LID 
LIDI ON 
LOUTRCPHOROS 
MASTOS 
OINOC!IOE 1 
OINOCHOE 2 
OlNOCHOE 3 
OINOCHOE 3 1 MIN. 1 

OlNOCliOE 4 
OINOCHOE zz~Izzz 

OINOCHOE 5 
ClNOCHOE 6 
OINOCHOE 7 
OINOCHOE 8 
OINOC1iOE1 1 MIN. 1 

B1 

PANATHENAIC AMPHORA 2D 1 MlN. 1 

PEI.IKE 
PEI.IKE' ~Izz 1 

PH.lALE 1 
PHIALE 2 
PH.IALE 2 1 MIN. 1 

PIXIS 1 
PIIIS 2 
PIXIS 3 
PIXIS 4 
zI~Iz 4 1 M.IN.' 
PIX.lS 5 
P.LASTIC VASE - ASTRAGALOS 
PLASTIC VASE -ANIMAI. 
PLASTIC VASE- HUMAN 
PLATE 
PLATE WITH SlEII 
PLATE 1 MIN. t 
PLEtlOCilCE 
PLEHOCHOE'HIN.' 
PSYKTER 
RHYTON 1 
RHYTON 2 
SKYPHOS 1 
SKYPHOS 1'MIN. 1 

S.KYPHOS 2A 
SKYPHOS 2B 
SKYPHOS 3 
STAMNOS 
STA ND 
FR. ALABASTBON 
FR. AMPHORA 
FR. AMPHGRA 1 
FR. AMPHORA 1A 
FR. AMPHCRA 1E 
FR. AMP!!ORA 2 
FR, AMPHCEA 2A 
FR. AMPHOBA 28 

- 40 -
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FILE: s HA UNO B1 

FH. AI1PIIORA 2C 
FR. AMPHOBA 2D 
FR. AMPHCRA 2F 
FR. ARYDALLOS 
FR. ABYBAlLCS 
.FR. COP OF VAlUOUS SHAPES 
FR. DEINOS 
FR. EPINETRON 
FR. FLASK 
FR. HYDRIA 
FR. HYDRlA 1 
.FR • HYDRlA 2 
FR, INDETERIHNABLE FOidi 
FR. l:NDE'IERMINABLE FORli' MIN.' 
FR, KAll'IHARCS 
FB. KRATER 
FR. KRATER 
.FR. KRA'IER 2 
FR. KRATER 2A 
FR. KRATER 2B 
FR. KRATER 3 
FR. KRATER 4 
FR • KYATHOS 
FR. . KYLIX 
FR, KYLIX 1 
FR. KYLIX 1A 
FR. KYLIX 2 
FR. KYLl:X 3 
FR. LEBES 
FR. LEBES GAMl:KOS 
FR. LEKANIS 
FR. LEKYTHOS 
FR. LEKYTHOS 
PR. LÙYTHOS 2 
FR. LEKY'IHOS 3 
FR. LID 
FR. LOUTROPHOROS 
FR. MASTOS 
FR. OINOCHOE 
FR. OINOCHOE 1 
FR, OINOCHOE 2 
FR. OINOCHOE 3 
FR. OINOCHOE 5 
FR. OINOCHOE 8 
FR. PELlKE 
FR. Plll:ALE 
FR. PHIALE 2 
FR. PIXIS 
FR. PIXIS 4 
FR. I?IXlS 5 
FR, PLASTIC VASE 
FR. PLASTIC VASE.,. ANIMA L 
FR. PLASTIC VASE- ASTRAGALOS 
FR. PLASTIC VASE- UUMAN 
FR, PLA'IE 
FR. RllYTON 1 



FILE: SilA 

FR. SKYPHGS 
Fìi. sKYPHOS 1 
.FR. SKYP:lOS 2A 
FR. STAMNOS 
FR. STAND 
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~SE~PI DI INTERROGAZIONI AL TERMINALE 

CI SONO VASI DEL PITTORE DI ANTIMENES IN MUSEI ITALIANI? QUANTI? 

LIST COUNT VASE WH C19 EQ ANTI8ENES PAINTeR AND C~ EQ ITALY: 

* CNT VASE ........ 
12 

LI AND 

DEL CONS3RVATORI 
MUSEO NAZIONALE DI VILLà GIULIA 
MUSEO NAZIONALE 
MUSEO DI ANTICHITA 

CITY 

FLORENCE 
RO ,'!E 
RO,'!E 
SYRACUSE 
TORINO 

QUANTI SONO COMPLESSIVAMENTE 1 VASI DE~ PITTORE DI ANTIMENES? 

LI COUNT VASE WH C19 EQ ANTIMENES PAINTER: 

CNT VASE 

69 

D~ QUESTI, QUANTI PROVENGONO DA VULCI? 

LI COUNT VAS E li H C19 EQ A NTIMENES P AI !iTER AND C17 CCNTAINS VULCI: 

* CNT VASE 
*** * 22 

STAMPA TUTTI I DATI RELATIVI A QUESTI ULTIMI. 

PR /NAME/ VASE WH C19 EQ ANTIMENES PAINTER AND C17 CONTAINS VULCI: 

NUMBER* 12183 
INVENTORY* ~100 
TYPE* ATTIC 
TECHNIQUE* PAINTED DECORATION, BLACK FIGURE,INCISIONS,ENGiAVINGS,PO 

LYCHR. EL3:12:1TS 



SllAPE* A~PHORA 1A 
CH20NOLOGY* 525-500 3-C. 
PROVSNIENCE~ VULCI 1 RCME 1 

- 9 8 -

BIELIOGRAPHY• I7~LlA XL, MUSEO DI .ANTICHITA 1 DI TORINO li 
ATTRIBUTION* ANTIMENES PAINTER 

FlELD~ BODY A 
SUBJZCT* i?ONOS, 'lYTHICAL FEAT 

FIGURE* ATHENA 

FIGURE* HERAKLES 

FIGURE* IOLAOS 

FIGUfìE"' LION 1 S 1 

FIELD* BODY il 
SUBJECT* jYTHOLOGICAL, SEMI-MUMAN, SYMBOLIC BEINGS, PERSONIFICATI 

ON,:-!ORE FIGUilES 

FlGUhE* POSSIJO~ 

FIGURE* AMPHITRIONE 

FIGURE* APOLLO 

FIGIJRE* ARTEMIS 

FIGURE* ,fiERMES 

NUMBER* 91418 
INVENTORY* F202 
TYPE* AT'IIC 
TECBNIQUE* PAINTED DECORATION, BLACK FIGURE,INCISICNS,ENGRAVINGS,PO 

LYCHR.ELEMENTS 
SHAPE* AMPHORA 2A 
CHRONOLOGY* 525-500 B.C. 
PROVENIENCE"' VULCI 1 ROME 1 

BIBLIOGRAPHY* FRANCE N. 5 LOUVRE 4 
ATTRIBUTION* ANTiaENES PAINTER 

FIELD* SHOULDER A 
SUBJECT* PONOS, MYTHICAL FEAT 

FIGURE* UERAKLES 

FIGURE* IOLAOS 

FIGURE• HERMES 

FIGURE* EURYSTEUS 

FIGURE* BOAR'S' 

FIGURE* EYE 1 S 1 

FIELD* SHOULDER B 
SUBJECT* TUIASOS, DIONYS~AC-.HIASOS 
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FIGOrtE* SATYR 1 S 1 

FIGURE* DIONYSOS 

FIGURE* EYE'S' 

FIELD$ FOOT 
INSCRIPTION* GROOP CF LETTERS 
INSCRIPTlON TECHNIQUE* IUCISED 

NUMBER* 91422 
INVENTORY* F219 
TYPE* ATTIC 
TECHKÌQUE* PAINTED DECORA7IOH, BLACK FIGDRE,INCISIONS,ENGRAVI~GS,PO 

LYCHR. ELEi1EN'IS 
SHAPE• AMPHORA 2A 
CHRONOLOGY* 525-500 B.C. 
PROVENIENCE* VULCI 1 ROME 1 

BIBLIOGRAPHY~ FRANCE M. 5 LOUVRE 4 
ATTRIBUTION* ANTIMENES PAINTER 

FIELD* BODY A 
SUBJECT* PONOS, MYTHICAL FEAT 

FIGURE* HERAKLES 

FIGURE* LION 1 S 1 

FIGURE* EERMES 

FIGURE* IOLAOS 

FIGURE* ATUENA 

FIELD* BODY B 
SUBJECT* ARRIVAL OR DEPARTURE 

ARCHER 1 S 1 , >lARRIOR 1 S 1 OR FIGURE'S'WITH E.ASTERN DRESSES 

F~ELD* FOOT 
INSCRIPTION* GROUP OF LETTERS 
INSCRIP.IO~ TECHNIQUE* INCISED 

NUMBER* 60055 
INVEN'TORY* 222 
TYPE* ATTIC 
TECHNIQUE* PAINTZD DECOBATION, BLACK FIGURE,INCISIONS,ENGRAVINGS,PO 

LYCHR. ELEMEN'IS 
SHAPJ:* HYDRIA 1 
CHBONOLOGY* BEG~NNING OF THE V SEC. B.C. 
PROVENIENCE• VULCI 'ROME' 
BIBLIOGRAPHY* DEUTSCHLAHD N. 17 ALTENBURG 
A.~RIAU.ION~ AN.I.E~ES PAINTER 



F l EL D* SHùU LDER 
SUBJEC~* P030S, MYTHICAL FEAT 

FIGURE* HEHAKLES 

FIGURE* 1103 1 5 1 

FIGUREi< IOLAOS 

FIGURE• A'IHEN A 

FIGURE* ~O.AN1.O~EN1 

FIELD* BCDY 1 
SUBJECT* CONVERSATION 

FIGURE* HERMES 

FIGURE* APHRODITE 

FIGURE* APOLLO 

FIGURE* ARTEMIS 

FIGU~E* POSEIDON 

FIELD* BODY 2 

- 100 -

SUBJECT* STRUGGLE, BETWEEN ANIMA.LS, IHTH OR liiTHC::JT HUMAN FIGURES 

FIGURE* L.ION 1 S 1 

FIGURE* BULL'S' 

FIGURE* SiiAN'S' 

NUMBER* 50064 
INVENTORY* 1514 
TYPE* AT'I.IC 
TECHNIQUE* PAINTED DECORATION, BLACK FIGURE, POLYCllROME ELEMENTS 
SHAPE* AMPHORA 2A 
CHRONOLOGY* 525-500 B.C. 
PROVENIENCE* VULCI 1 ROME 1 

DIBLIOGRAPHY* DEUTSCHLAND N.37 HEIDELBEBG 8 
ATTRIBUTION* ANTIMENES PAINTER 

F~ELD* BODY A 
SUBJECT* THIASOS, DIONYSIAC-THIASOS 

FIGURE* DICNYSOS 

FIGURE* SILENOS 

FIGURE* MAENAD 1 S 1 

FIELD* DCDY B 
SUBJECT* DEPARTUEE ON A CHARIOT 

FIGURE* MAN 1 MEN 1 
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FIGURE* WOMAN 1 WOMEN 1 

FIGURE* flORSE 1 5 1 

FIELD* BOTTOi'l 
I~SCRIP.ION* GaOUP OF LZTTERS 
INSCRIPTION TECHlliQUE* GRAFITED 

PlELD* BOTTOM 
INSCRIPTION* SIGNS OF VArtiOUS KIND 
INSC~IP.ION TECHNIQUE* PAI~.ED 

NUMBER* 50065 
INVENTORY* 1555 
TYPE* ATTIC 
TECHNIQUE• PAINT ED DECORATION, !JLACK FIGURE, POLYCHROME ELEMENTS 
SHAPE* AMPHORA 2A 
CHRONOLOGY*·525-500 B.C. 
PROVENIENCE* VULCI 'ROME' 
BIBLIOGRAPHY* DEUTSCRLAND N.37 HEIDELBERG 8 
ATTRIBUTION* ANTIMENES PAINTER 

FIELD* BODY A 
SUBJECT* PONOS, MYTHICAL IEAT 

FIGURE* ATHENA 

FIGURE* HERMES 

FIGURE* MEDUSA 

FIGURE* PERSEUS 

FIELD* BODY B 
SUBJECT* MYTHOLOGICAL, SEMI-HUMAN, SYMBOLIC BEINGS, PERSONIFICATI 

CN,MORE FIGURES 

FIGURE* GORGON 

NUMBER. 50066 
INVENTORI* 1548 
TYPE* ATTIC 
TECHNIQUE* PAINTED DECORATION, BLACK FIGURE, POLYCHROME ELEMENTS 
SHAPE* AMPHORA 2A 
CHRONOLOGY* 525-500 B.C. 
PROVENIENCE* VOLCI 'ROME' 
BIBLIOGRAPHY* DEUTSCHLAND N.37 HEIDELBERG 8 
ATTRIBUTION* AN.I~ENES PAINTER 

FIELD* BCDY A 
SUBJECT* BATTLE 1 MYTHOLCGICAL BEINGS 

FIGURE* ~ARR~OR1S1 

FIELD* BCDY B 
SUBJECT* DEPARTURE 

FIGURE* WARRlOR'S' 

FIGORE* HORSEMAN °!:\EN' 
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FIELD* .BCTTOM 
lNSCRIPTlON* SIGNS OF VARIOUS KIND 
INSCRIPTION TECHNIQUE* GRAFITED 

NUMBEB* 50067 
INVENTORI* 1576 
TYPE* ATTIC 
TECHNIQU!* PAINTED DECORATION, DLACK FIGURE, POLYCHRO~E ELEMENTS 
SHAPE* AMPHORA 2A 
CilRONOLOGY* 525-500 B.c. 
PRUVENIENCE* VULCI 'ROME' 
BIBLIOGRAPHY* DEUTSCHLAND N.37 HEIDELBERG a 
ATTRIBUTION* ANTIMENES PAINTER 

F.IELD* BODY A 
SUBJECT* MUSIC, ONE FIGURE 

FIGURE* APOLLO 

FIGURE* ARTEMIS 

FIGURE* LETO 

FIGURE* HERMES 

FIGURE* POSEIDON 

FIGURE* FAWN 1 S 1 

FIELD* BODY B 
SUBJECT* FIGURE 1 S 1 ENTERING OLYMPOS 

FIGURE* ATHENA 

FIGURE* HERAKLES 

FIGURE* IOLAOS 

FIGURE* HERMES 

FIGURE* DIONYSOS 

FIGURE* PANTHER'S 1 

FIELD* BOTTOM 
INSCRIPTION* SIGNS OF VARIOOS KIND 
INSCRIPTION TECHNIQUE* GRAFITED 

NUMBER* 90825 
I1lVENTORY* 53 
TYPE* AT'IIC 
TECHNIQUE* PAINTED DECORATION, BLACK FIGURE,INCISIONS,ENGRAVINGS,PO 

LYCHR. ELEMENTS 
SHAPE* AMPHORA 2 
CHRONOLOGY* 525-500 B.C. 
PROVENIENCE* VULCI 'ROME' 
BIBLIOGRAPHY* GREAT BRITAIN N. 6 CAMBRIDGE, FITZWILLIAM MUSEUM N. 1 
ATTRIBUTION* ANTIMENES PAINIER 



FlELD* BODY A 
SUBJECT* DEPARTURE 
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FIGURE* ARCHER'S', ~ARRIOE1S1 OR FIGURE'S'~I.H EAS.ER~ DRESSES 

FIGURE* MAN'MEN' 

FIGURE* wARRIOR'S' 

FIELD* BODY B 
SUBJECT* AR~IVAL OR DEPARTURE RITH CHARIOT 

FIGURE* HORSES iiTll CHARlOT 

FIGURE* WARRIOR 1 S 1 

FIGURE* CHlRIOTER'S' 

FIELD* FOOT 
INSCRIPTION* ILLEGIBLE TRACES 
INSCRIPTION TECHNIQUE* GRAFITED 

NOMBER* 50100 
INVENTORY* B304 
TYPE* ATTIC 
TECHNIQUE* PAINTED DECORATION, BLACK FIGUBE,INCISIONS,ENGRAVINGS,PO 

LYCHR.ELBMENTS 
SHAPE* HYDRIA 1 
PROVENIENCE* VULCI 'ROME' 
BIBLIOGRAPHY* GREAT BRITAIN N. 8 BRITISH MUSEUM N. 6 
ATTRIBUTION* ANTIMENES PAINTER 

FIELD* SHOULDER 
SUBJECT* BATTLE AROUND A CORPSE EEING OR FALLED FlGÙRE'S' 

FIGURE* WARRIOR 1 S 1 

FIGURE* CllARIOTER 1 S' 

FIGURE* ARCHER'S 1 , WARRIOR'S' OR FIGURE 1 S 1 WITH EASTERN DRESSES 

FIELD* BODY 1 
SUBJECT* CHARIOT HARNESSING 

FIGURE* CHARIOTER'S' 

FIGURE* HORSES WITH CHARIOT 

FIGURE* YOUTH'S' 

FIELD* BODY 2 
SUBJECT* HUNTING, BOAR-HUNTING 

FIGURE* HORSE~AN 1 MEN' 

FIGURE* BOAR'S' 

FIGURE* MAN'MEN' 



NUMBEE* 50111 
INVENTORY* B316 
TYPE* AfTIC 
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TLCHNIQUE* PAIN!ED DECORATIGN, DLACK FIGURE,INCISIONS,ENGRAVINGS,PO 
LYCHR. ELEtiENTS 

SHAPE* HYDRIA 1 
CllRONOLOGY* 525-500 B.C. 
PROVENIENCE• VULCI 'ROME' 

GREAT BRITAIN N. N. 

FIELD* 

FIELD* 1 
FEAT 

ARTEMIS 

FIELD* 1 

ATHENA 

2 
ONE OR MORE ANIMALS WITH DECORATIVE FON 

CTION 

FIGURE* LION'S' 

FIGURE* BOAR'S' 

PIELD* LIP 
INSCRIPTION* ACCLAMATION 
INSCRIPTION TECHNIQUE* PAINTED 

NOMBER* 50131 
IN VE11TOR Y* B3 36 
TYPE* ATTIC 
TECHNIQUE* PAINTED DECORATION, BLACK FIGURE,INCISIONS,ENGRAVINGS,PO 

LYCHR. ELE!IENTS 
SHAPE* HYDRIA 1 
CHRONOLOGY* 525-500 B.C. 
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PROVENIENCE* 
8 N. 6 

FIELD* 

FIGURE* WARRIOR 1 S 1 

FIGURE* WOMAN 1 WOMEN 1 

FIGURE* OLDMAN 

FIGURE* ARCHER'S', wARRIOR'5 1 OR FlGUnE'S'~I.H EASTERN DRESSES 

FIELD* 1 

FIELD* 2 

FIELD* 1 

PAINTED 

NUMBER* 50135 
INVENTORY* 13340 
TYPE* ATTIC 
TECHNIQUE* PAINTED D3CORATION, BLACK FIGURE,INCISIONS,ENGRAVINGS,PO 

LYCHR.ELEMENTS 
SHAPE* HYDRlA 1 
CHRONOLOGY* 525-500 B.C~ 
PROVENIENCE* VULCI 1 ROME 1 

BIBLIOGRAPHY* GREAT BRITAIN N, 8 BRITISH MUSEUM N. 6 
ATTRIBUTION* AN.~.ENES PAINTER 

FIELD* SHOULDER 
SUBJECT* BATTLE, WARRIOR 1 S' MAKING READY 

FIGURE* WARRIOR 1 S 1 

FIGURE* HORSES WITH CHARIOT 

FIELD* BCDY 1 
SUBJECT* WEDDING OF ilUMAN BEl~GS 
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FIGUBE* ERIDEGROOM 

FIGURE41 BRIDE 

FIGURE* HORSES WITH CHARIOT 

FIGURE* CITHARIST 

FIGURE* ~O.AN1.O.EN1 

FIGURE* PROEGHETES 

FIELD* BODY 2 
SUBJECT* UNDEFINED ANIMALS WITH 

B232 

2 

GREAT BRITAIN 5 BRITISH MUS. N. 4 
ATTRIBUTION* ANTIMENES PAINTER 

FIELD* BODY A 
SUBJECT* PONOS, MYTRICAL FEAT 

FIGURE* HERAKLES 

FIGURE* IOLAOS 

FIGURE* LION'S' 

FIGURE* ATHENA 

FIELD* BODY B 
SUBJECT* THIASOS, DIONYSIAC-THIASOS 

FIGURE* DIONYSOS 

FIGURE* MAENAD'S' 

FIGURE* SATYR 1 S 1 

NUMBER* 50499 
INVENTORI* B.~4 
TYPE* AT'IIC 
TECHNIQUE* PAINTED DECORATION, BLACK 

2 



- l -

GREAT BRITAIN N. 5 N. 
PAINTER 

A 

AITHRA 

FIGURE* YOUTH'S 1 

FIELD* BODY B 
SUBJECT* BIBTH OF DEITIES OR SE.~HU.AN BE~NGS 

FIGURE* ZEUS 

FIGURE* ATHENA 

FIGURE* ElLEITHYIAI 

FlbURE* HEPHAISTOS 

FIGURE* HERMES 

.UMBER* 50523 
INVENTORI* 8267 
TYPE* AT'I.IC 
TECHNIQUE* PAINTED DECORATION, BLACK FIGURE, INCISIONS, ENGRAVINGS.P.O 

LYCHB.ELEMENTS 
SHAPE* AMPHORA 2 
CHRONOLOGY* 525-500 B.C. 
PROVENIENCE* VULCI 'ROME' 

BRITAIN N. 5 N. 
PAINTER 

A 

B 

FIGURE'S'WITH EASTERN DRESSES 

FIGURE* .O.A~1.O.SN' 



NUMBSR* 50529 
INVENTORY* IJ..~ 
TYPE* ATTIC 
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TECHNIQUE* PAISTED DECORATION, BLACK FIGURE,INCISIONS,ENGRAVINGS,PO 
LYCHR. ELEMENTS 

SHAPE* AMPHORA 2 
CHRONOLOGY* 525-500 B.C. 
PROVENIENCE* VULCI 1RO~El 

BIBLIOGRAPHY* GREAT BRITAIN N. 5 BRITJ:SH MUS. N. 4 
ATTRIBUTION* ANTIMENES PAINTER 

.FIELD* BODY A 
SUBJECT* DEPARTURE ON A CHARIOT 

FIGURE* WARRIÒR 1 S 1 

FIGURE* HORSES WITH CHARIOT 

FIELD* BODY B 
SUBJECT* DEPARTURE 

FIGURE* WARRIOR'S' 

FIGURE* WOMAN'WOMEN' 

FIGURE* SORSE'S' 

FIGURE* YOOTH' S' 

HR 
1B 

GREAT BRITAIN N. 3 
PAINTER 

A 

ATHENA 

HORSES WITH 

FIELD* B 
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SATYR 1 S' 

NUMBER* 71400 
INVENTORY* PC63 
T YPE* ATTI C 
TECHNIQUE* PAINTED DECORATICN, BLACK EIGURE,l~CISICNS,ENGBAVlNGS,PO 

LYCHB.ELEliENTS 
SHAPE* HYDRIA 1 
CHRONOLOGY* 525-500 B.C. 
PROVENIENCE* VULCI 'ROME' 
BIBLIOGRAPHY* NETHEBLANDS 3, LEIDEN, RIJKS!1USEUM VAN OUDHEDEN 
ATTRIBUTION* ANTIMENES PAINTER 

FIELD* SHOULDER 
SUBJECT* DEPARTURE ON A CHARIOT 

FIGURE* CHARIOTER 1 S 1 

FIGURE* HORSES WITH CllARIOT 

FIGURE* llARRIOR 1 S 1 

FIGURE* llOMAN 1 llOMEN 1 

FIGURE* OLDIIAN 

FIGURE* HERMES 

PIELD* BODY 1 
SUBJECT* INANIMATE OBJECTS IN CENTRAL POSITION 
INSCRIPTION* NAME OF AMASIOS 
INSCRIPTION TECHNIQUE* PAINTED 

FIGURE* FOUNTAIN 

FIGURE* MAN 1 MEN 1 

FIGURE* YOUTH 1 S 1 

FIELD* BODY 2 
SUBJECT* HUNTING, OTHER SORTS OF HUNTlNfì 

FIGURE* DEER 

FIGURE* HORSEMAN 1 MEN 1 

FIELD* BOTTOM 
lNSCRIPTION* SIGNS OF VARIOUS KIND 
INSCRIPTION TECHNIQUE* GRAFlTED 

NUMBER* 81196 
INVENTORI* 56,171.20 
TYPE* ATTIC 
TECHNIQUE* PAINTED DECORATION, BLACK FIGURE,INCISIONS,ENGBAVINGS,PO 

LYCBR.ELEMENTS 



SHAPE* AMfHORA 2 
CHRONOLOGY* 525-500 B.C. 
PROVENI~NCE* VULCI 'ROME' 

- 11 o -

BIBLIOGRAPHY* U.S.à. 16, NEW YOi..~ METROPOLITAN MUSEUM OF ART, FASC 
• 2 

ATTRIBU'TION* ANTIMENES PAI1lTEF 

FIELD* BODY A 
SUBJECT* PONOS, MYTUICAL FEA! 

FIG-URE* HERAKLES 

FIGURE* EUUYSTEUS 

FIGURE* BOAR 1 S' 

FIGURE* HER:1ES 

FIGURE* ATHENA 

FIGURE* NIKIPPE 

FIELD* BODY B 
SUBJ ECT* HOMERIC SCENES 

FIGURE* AJAX 

FIGURE* ACHILLES 

FIGURE* WOMAN 1 WOMEN' 

FIGURE* WARRIOR'S' 

FIELD* BOTTOM 
INSCRIPTION* SIGNS OF VARIOUS KIND 
INSCRIPTION ~ECHNI.UE* GRAPITED 

NUMBER* 81198 
INVENTORI* 56.233,1 
TYPE* ATTIC 
TECHNIQUE* PAINTED DECORATION, BLACK FIGURE,INCISIONS,ENGRAVINGS,PO 

LYC BR. ELE ME NTS 
SHAPE* FR, AMPHORA 2 
CHRONOLOGY* 525-500 B.C. 
PROVENIENCE* VULCI 1 ROME 1 

BIBLlOGRAPHY~ U.S.A. 16, 3EW YORK, METROPOLITAN MUSEUM OF ART, FASC 
• 2 

ATTn!BUTION* ANTIMENES PAINTER 

FIELD* BODY A 
SUBJECT* BA..LE~ MYTHOLOGICAL BEINGS 

FIGURE* KAINEUS 

FIGURE* CENTAUR'S' 

FIELD* BODY B 
SUBJECT* HOMERIC SCENES 



FIGURE* MENELAOS 

FIGURS* HELEN 

FIGURE* WARRIOR'S' 

NUMBER* 81143 
INVENTORI* 56.70 
TYPE* ATTIC 
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TECHNIQUE* PAINTED DECORATION, BLACK· FIGURE,INCISIONS,ENGRAVINGS,PO 
L YC HR. ELEMENTS 

SHAPE* HYDEIA 1 
CHRONOLOGY* 550-525 B.C. 
l?ROVENIENCE* VULCI 1 ROME' (UNCERTAIN) 

17, ART 

FEAT 

ATHENA 

1 

FIGURE* LETO 

FIGURE* POSEIDON 

FIGURE* llERMES 

FIELD* BODY 2 
SUBJECT* UNDEFlNED THEME, ONE OR MORE ANIMAlS WITH DECORATIVE FON 

CTION 

FIGURE* BOAR 1 S 1 

FIGURE* LION'S' 
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DEI VASI DI ANTIMENES, QUANTI PRESENTANO RAFFIGURAZIONI DI I.~BESE MITICHE? 

LI COUNT VAS E iiH C19 EQ ANTIMENES PAINTER AND C102 CONTAINS PONO$: 

* CNT VASE 
*** 

25 

SU QUALI DI ESSI E' RAFFIGURATO TESEO? 

PR /NAME/ VASE WH C19 EQ ANTIMENES PAINTER AND C1001 EQ 

2 

N. 25 1 

A 
FEAT 

FIELD* B 

B247 

2 
B,C, 

BIBLIOGRAPHY* GREAT BRITAIN N, 5 BRITISH MUS. N. 4 
ATTRIDUTION* ANTIMENES PAINTEB 
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FIELD* BODY A 
SUBJECT* PONOS, MYTHICAL FEAT 

FIGURE* MAID 1 S 1 

FIGURE* THESEOS 

FIGURE* MINOTAOR 

FIGURE* YOUTH 8 S 1 

FIELD11 90DY B 
SUBJECT* ARRIVAL OR DEPARTURE WITH CHARIOT 

FIGURE* WARRIOR'S' 

FIGURE* CHARIOTER'S' 

FIGURE* HORSES WITH CHARIOT 

FIGURE* WOMAN 1 WOMEN 1 
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CONSIDERAZIONI SULLA STORIOGRAFIA DELLA CERAMICA 

ATTICA: O. JAHN E J.D. BEAZLEY 

Gli studiosi dell' antichita' classica hanno tenuto ne1 con-

fronti della ceramica greca un atteggiamento cri ti co ben di-

verso da quello assunto rispetto alla scultura o ad altre DDti 

minori; nessun Winckelmann, Wickhoff, Riegl o Curtius hanno mai 

affrontato problemi fondamentali della ceramica .greca. Il fat-

to che non esistano fonti letterarie che parlano esplicitamen-

te dei vasi greci (a parte il noto libro dei Deipnosofisti di 

Ateneo che riguarda le forme dei vasi, l'Xl e l'Onomasticon di 

Pollace nel libro X) e soprattutto dei ceramisti, ha fatto si' 

che fino dalla seconda meta' del XVIII secolo la curiosita' de-

gli eruditi, di un Montfaucon, di un Tischbein, di un Raoul 

Rochette, di un Boettiger e, piu' tardi, di Panofka o di Ger-

hard(l) si sia concentrata sugli aspetti mitologici delle rap-

presentazioni figurate o rèligiosi o addirittura simbolici, ma 

non abbia quasi mai stimolato impegni di natura cri ti ca alla 

stessa stregua delle grandi espressioni figurative della scul-

tura in marmo od in bronzo. E soprattutto, la ceram1ca greca 

non entra nella grande esperienza storicistica del secolo scor-

so prima di Otto Jahn. 

Volendo adeguatamente ripercorrere per somm1 capi il cam-

m1no degli studi sulla ceramica greca per contribuire,in qual-

che modo, ad illustrare la ricerca che qui s1 presenta, cre-

diamo che le grandi figure di studiosi che meritano la nostra 

(l) W. TISCHBEIN, Collection of engravings from ancient vases,Napo1i 1791-
95; K. BO ETTI GER, 'Gr i echi sche Vasengemiilde, Weimar-Magdeburg 1797-1800; 
ID., Ideen zur Archaeologie der Malerei, Dresden 1811; E. GERHARD, 
Trinkschalen und'Gefasse des kgl. Museum zu Berlin und and'Sammlungen, 
Berlin 1848-1856; ID., Rapporto volcente, in Ann. Inst., 1831. 
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attenzione< 2 ) siano essenzialmente due,diversissime tra di lo-

ro, quella dello Jahn e quella del Beazley. 

I. OTTO J AHN 

Allo Jahn si deve, come è ben noto, un'amplissima intro-

duzione al catalogo dei vasi greci collocati nella pinacoteca 

di Ludovico I di Baviera a Monaco< 3 l.La cura e la dottrina del 

nipote dello Jahn, Adolph Michaelis, hanno arricchito l'esege-

si delle iscrizioni vascolari ed i complessi indici.Questa In-

troduzione di ben 246 pagine, scritta nel 1854, contiene una 

raccolta di dati estremamente obbiettivi quale mai nessuno stu-

dioso aveva tentato fino ad allora. Vale la pena qui di se-

guirne le fasi principali attenendosi rigorosamente al testo 

dello Jahn, per rendersi conto in dettaglio dell'impostazione 

del suo lavoro. 

Il I capitolo parte dalle ExDlicDti~nes et coniecturae ad 
documenta etrusca di Filippo Buonarroti, edite nel 1724 a com-

mento dell'Etruria Regalis del Dempster. Qui si affronta la 

questione dell' or.igine dei vasi considerati per lo piu' etru-

schi. Una poderosa documentazione sulle collezioni vascolari 

del tempo, relegata in nota, e condotta sulle non facili noti-

Zie che allora si avevano, costituisce,alle pp.X-XIII, un pri-

mo tentativo di esposizione critica dei documenti, preziosa e 

mai realizzata, Contemporaneamente si tengono presenti le gran-

di s c o p e r t e vu l c e n t i , a p a r t i re d a l 18 2 8 , (n è c r o p o l i d e l P o n t e 

alla Badia) citando e parafrasando l'opera di Gerhard( 4 ) ed e-

lencando le grandi collezioni vas col ari italiane e straniere; 

(2) Richiamiamo a questo punto quanto si espose nella introduzione a que-
sta ricerca, allora ancora piuttosto agli inizi in Dieci Anni di ri-
cerche archeologiche, Roma 1978, CNR, 207-209. 

(3) O. JAHN, Beschreibung der Vasensammlung Konig Ludwigs in der Pinako-
thek zu Miinchen, Munchen J. Lindauer' sche Buchhandlung 1854. 

(4) E. GERHARD, Rapporto, ci t,, 5 ss. 
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da Napoli a Roma, Chiusi, Firenze e Milano, per giungere a Pa-

rigi, Londra, Berlino, Monaco, Berna (dove i vasi greci e so-

p r a t tu t t o i t a l i o t i e r an o s t a t i p o r t a t i d a i m e r c e n a r i s v i z z e r i 

del corpo borbonico del re di Napoli (S) a Leida, Copenhagen e 

Pietroburgo. 

Segue un rapido sguardo ai rinvenimenti di vasl greci ad 

Atene, Corinto, Argo, Salamina,Egina e nelle Cicladi e in Asia 

minore fino a giungere a Panticapeo nel Bosforo Cimmerio, (va-

si con Arimaspi) a Tripoli, Malta ed in Sicilia( 6 ). 

A questo punto lo Jahn, fondandosi sulle collezioni Tra-

bia di Palermo e Biscari di Catania, elenca le localita' dove i 

vasi greci si sono trovati,che diventeranno celebri per l rln-

venimenti di Paolo Orsi. Le localita' menzionate sono Adrano, 

Centuripe, Lentini, Gela Camarina, Acre, Siracusa, Agrigento, 

Selinunte ed Imera. Naturalmente si tratta di esemplari isola-

ti; nel caso di Siracusa, ad esempio, si parla di "nicht Zahl-

reiche Vasen" mentre sembrano più abbondanti i rinvenimenti di 

Centuripe, Gela, Camarina e Selinunte. Per questo centro anti-

co la scoperta delle lekythoi aveva addirittura indotto il Ger-

hard a denominare questo tipo di vasi come tipicamente seli-

nun tini. 

Segue un altro analitico esame dei rinvenimenti di vasi 1n 

Magna Grecia a partire da Locri, indicata come l'unico luogo 

dove erano comparsi vasi greci nel Bruzio per passare pol a 

Taranto e Metaponto, al Salento, all'Apulia, da Gnathia ad Al-

tamura, Ceglie, Canosa ed Arpi. Infine la Lucania da Pomarico 

a Montescaglioso, Armento, Grumento, Pisticci, Castelluccio. 

Timpani, Anzi, Potenza, Acerenza, Pesto, Eboli. Nella Campania, 

piu' di Sorrento, Nocera dei Pagani, Avella e Avellino, è Nola 

che domina nell'interesse del tempo, per l'abbondanza di quel-

le anfore dette nolane, che suggeriscono anche all'a. una di-

(5) E. GERHARD, 1n Ann. Inst. VII, 1834, 26 ss., 53 ss. 

(6) J AHN' O, c.' XXXIV. 
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gressione antiquaria (pp. LII-LIX); brevi sono i cenni dedica-

ti a Napoli ed a Cuma (nicht viele aber interessante Vaseh!) 

poi Ischia, Atella, Capua (per merito dell'Hamilton) Sant'Aga-

ta dei Goti, Tel_esia, Cales. Va detto molto chiaramente che la 

distinzione fra vasi greci e vasi italioti e sottospecie non 

c'e', e quindi spesso queste locali ta' sono po1 piu' celebri per 

i rinvenimenti di ceramica locale che di ceramica greca. 

La parte dedicata all'"Oberitalien" inizia con l'afferma-

zione che nella Campania settentrionale, Sannio Piceno e Lazio 

non sono stati trovati vasi figurati: Sl inizia con quelli di 

Poggio Sommavilla (i famosi crateri ora a Parma di fabbrica 

falisca)( 7 l per passare all'Etruria. La localita' significativa 

per i rinvenimenti di vasi e' Vulci, come e' noto; essa occupa 

ben dieci pagine, e seggono Veio, Cerveteri, Tarquinia, Chiusi, 

Orvieto, Arezzo, Perugia, Volterra, Bologna, Adria ( "reich an 

Vasen"); naturalmente non compare- Spina che soltanto col 1922 
sara' nota al mondo degli studiosi attraverso le prime segnala-

zioni del Ducati e del Negrioli ( 8 ). Curiosa la menzione, dai 

piu' ignorata, di 'Pisa; un'idria a 

ghirami(9) e varii vasi ricordati 

to(lOl, Questi elenchi contengono 

figure rosse citata dall'In-

nel Bullettino dell'Istitu-

anche le descrizioni dei va-

s1 piu' notevoli, fra le quali spicca quella del vaso Francois: 

le piu' dettagliate descrizioni sono quelle che illustrano. i 

vasi rinvenuti a Vulci, anche perche' molti di essi si trovano 

a Monaco, 

(7) BEAZLEY, Etruscan Vase Painting, Oxford 1947. 

(8) Cfr. per la bibliografia e la storia delle scoperte ALFIERI, ARIAS, 
'Guida al museo archeologico di Ferrara, Ferrara 1960, 

(9) JAHN, a.c., LXXXIII; segnaliamo questa menzione di Pisa come luogo di 
rinvenimento di ceramica attica perche' da circa tre anni e piu' si so-
no avute alcune scoperte in seguito ad esplorazioni fortuite sotto il 
palazzo della Gherardesca in Piazza dei Cavalieri. 

(10) In Bull. Inst, 1849, 23. 
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II. Ampia attenzione e' dedicata alle forme dei vas1 (pp. 

LXXXV=CV). Dopo avere delineato 

termini usati per indicare i vasi 

Gerhard( 12 ) lo Jahn distingue i 

dai Mischgefasse (per mescolare) 

la storia della ricerca dei 

da Panofka( 11 ) a Letronne e 

Vorrathsgefasse (per derrate) 

Schopgefasse (per attingere) 

e Trinkgefasse (per bere); passa poi all'esame del loro signi-

ficato come elemento funerario o di uso comune, e per la prima 

volta esam1na nel loro insieme le anfore panatenaiche (pp. CI-

CIV). Vengono quindi analizzate le . . . . . iscr1 zioni sui va si pana--

tenaici e si stggili~ce tutta una serie di iscrizioni vascola-

ri con i verbi 18ypcxcposv e 1sno C sosv per formare un e le n co di 

nomi di pittori e di vasai con i due termini, toccando un tema 

che sara' oggetto di tante discussioni durante la ricerca sui 

vasi greci anche nel nostro secolo( 13 ). Si distinguono poi le 

iscrizioni sentenziose e proverbiali da quelle "esegetiche" e 

cioe' che denotano la qualita' delle rappresentazioni (persone, 

localita', oggetti, animali, esser1 mitologici, ecc.) e si espo-

ne :l l tanto dibattuto problema del x,cxÀo ç. 

Le pagine dedicate a questo argomento mettono 1n evidenza 

gi~ dubbi che soluzioni (pp. CXXI=CXXVIII); l'a. o·s serva l a 

singolarita' dell'iscrizione su di una oinochoe vulcente di Mo-

naco dove e' riportato un dialogo fra efebi (p. CXXV). Si con-

clude che il termine nella sua estrema ambiguita' servirebbe a 

caratterizzare, 1n vas1 destinati a territori non greci, l'o-

rigine chiaramente greca della rappresentazione figurata. Que-

(ll) TH. PANOFKA, Recherches sur l es veri tables noms des vases grecs et 
sur leur differents usages d'apres les auteurs et les monuments an-
ciens, Paris 1829. 

(12) E. LETRONNE, Observations philologiques et archeologiques sur les 
noms des vases grecs a l 'occasion de l 'ouvrage de mr. Th. Panofka 
etc., Paris 1833 Journ. d. 'Savants; E. GERHARD, in Ann. In st. III, 22 
ss. 

(13) Si veda per tutto G .. M.A. RICHTER, 'Shapes and names of athenian vases, 
New York 1935, nonche' M. ROBERTSON, in Enc. Uni v. Arte s. v. Ceramica. 
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ste pagine, ricche di spunti metodologici, sono state alla ba-

se anche delle ricerche del Ferri sul significato della paro-
la<14) Ka.t..oç. 

III. Le pagine di più acuto interesse ancora oggi sono 

quelle dedicate a riassumere il contenuto delle scene figurate 

(CXXXI=CXXXIX). Vengono distinte due grandi categorie di sce-

ne: quelle che concernono dei ed eroi (e quindi danno luogo ad 

episodi mitici) e quelle della vita quotidiana. "Le rappresen-

tazioni mitiche racchiudono l'intera cerchia delle saghe gre-

che" egli dice, ma nega che esse abbiano rapporto con simboli· 

funerari; si tratterebbe piuttosto di ricordi della vita quo-

tidiana portati nelle tombe. E le eccezioni sarebbero due; le 

scene sulle lekythoi chiaramente allusive all'oltretomba, e 

quelle dei vasi rinvenuti in Magna Grecia dove i rapporti con 

l'glgil~ appaiono evidenti. Ma a questo punto l'a., sempre an-

corato ad una concezione storica del documento vascolare, nega 

qualsiasi idea di un simbolismo misterico quale il Creuzer ed 

altri avevano delineato (p. CXXXVII).Non si possono dunque de-

durre conseguenze sull'uso dei vasi dalle rappresentazioni fi-

gurate, se non nei casi appunto evidenti come le lekythoi. Es-

si non sono che oggetti car1 al morto durante la vita al pari 

delle armi o di altro,a ricordo della sua stessa esistenza. La 

stragrande maggioranza dei vas1 e' greca: "leggenda greca, poe-

Sia ed arte greca, costumi greci, linguaggio greco essi rap-

presentano, che Ci vengono incontro In una pu.rezza e pienezza 

che. rivelano al di lgdi ogni dubbio la loro origine ellenica". 

Ma questa Erscheinung conduce al problema che "pur esistendo 

questi vasi anche in Grecia,si trovano in gggntitgsoverchian-

te presso genti non greche" (p. CXXXIX). 

(14) S. FERRI, ·sui vasi greci con epigrafi acclamatorie, 1n Rend. Ace. 
Linc., 1938. 
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IV. Nel capitolo terzo si affrontano i problemi tecnici e 

stilistici, con uno sforzo esegetico che suscita ammirazione e 

stupore, anche se oggi la ricerca storica ha superato le con-

siderazioni sull'orient·alizzante. Ma le idee dell'a. sono tut-

tavia ben piu' avanzate dei suoi predecessori e ·contemporanei. 

"Si tratta di pitture di colore nero o piu' spesso bruno sul 

fondo giallo dell'argilla, con aggiunta di ritocchi paonazzi e 

gign~gi; le decorazioni comprendono figure di animali - leoni, 

pantere, cervi, capri, cigni, galli e inoltre animali fan t a-

stici come sfingÌ, sirene, grifi". I commercianti ed amatori 

napoletani, dice lo Jahn, affermano che si tratta di vasi egi-

zi, il Gerhard li definisce egittizanti o gse~go-egigi, ma lui 

ne indica l'gffinit~ col patrimonio assiro-babilonese (Babilo-

nia e Ninive) e ne addita la presenza in Grecia grazie al com-

mercio fenicio. Non c'e' bisogno di spendere parole per r1cor-

dare qui come sia Johannes Boehlau, che,piu' tardi, Humfry Pay-

ne(1S) hanno ampiamente analizzato i patrimoni decorativi e 

figurativi della ceramica corinzia,stabilendo appunto i neces-

sari richiami agli elementi decorativi della cultura assiro-

babilonese ed in genere orientale. Gli interessi epigrafici e 

filologici dell'a. si manifestano a questo punto con la tra-

scrizione degli alfabeti arcaici (da lui accuratamente ripor-

tati alle pp. CXLVII e CXLIX) contribuendo cosi', col Kramer, a 

definire corinzi quei vasi. Una analisi delle iscrizioni della 

nota coppa di Arkesilas conduce a fissarne la cronologia in-

torno alla 80a olimpiade, cioe' intorno alla meta' del VI seco-

lo, cronologia che non e' molto lontana da quella generalmente 

proposta oggi, il 560 a.C .. Segue un esame assa1 dettagliato 

del vaso Francois di cui viene giustamente riaffermata l'atti-

cita'. Una ser1e di considerazioni tecniche e di contenuto ri-

guarda lo stile a figure nere 1n cui si accentua l'importanza 

(15) J. BOEHLAU, Aus ion.ischen und italischen Nekropolen,Leipzig G.B.Teub-
ner 1898; H. P.AYNE, Nec·rocorinthia, Oxford At the Clarendon Press, 1931. 
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degli episodi epici e mi tìcì (eroi omenCl da Troìlo ad Etto-

re, Eracle, Peleo e Tetìde ecc.). 

Un importante mutamento dallo stile a f. n. a quello a f. r. 

viene messo in rapporto con un dato dì scavo sottolineato da 

Ludwìg Ross( 16 ) riguardante la scoperta dì vasi a f.r. sul la-

to meridionale del Partenone sul'la Acropoli; a 10-12 piedi dì 

..ofon..t~ vennero trovati oltre a frammenti dì vasi anche fì-

gurette bronzee frammentarie nonche terrecotte architettoniche. 

A questo punto sì enumerano diversi esempi dì ceramica dì sti-

le arcaico severo a f.r. ,da Epìktetos a Nikosthenes,Pamphaìos, 

Hìschylos, Sakonìdes, Kachrylìon, notando le differenze dì co-

lore e dello stile, e la tettonìca delle coppe. E' un'analisi 

mìnuzìosa che occupa molto spazio, e che sara' r1presa dal-

l'Hartwìg, come e noto (pp. CLXXVIII-CXCVII). Queste conside-

razioni sì legano anche .a quelle su alcuni famosi pezzi dì 

scul'tura arcaica, da Egìna al monumento delle Arpie ecc .. Per 

la cronologia della ceramica del VI-V secolo, lo Jahn propone 

la suddivisione in periodi 'dì stile antìco'.,uno che va dal 520 

al 480, dì stile severo dal   480 al 430, dì stile fiorito dal 

430 alla fine del IV secolo. 

L'esame delle iscrizioni che risalgono all'arconte Euklì-

des della olimpiade 94,2 induce a stabilire delle cronologie 

del V e soprattutto del IV secolo con una fiducia nel dato e-

pigrafico oggi non pìu' sostenibile. Un interessante approfon-

dimento e' dato dal vaso dì Pronomos(l?) il cui personaggio e' 

fra i rari ci tatì da una fonte greca (Duri de dì Samo apd. Athen. 

IV .p. 184D; cfr. Arìstoph. Ekkl. 102, cfr. C.I.G. 215). Una 

serratìssìma analisi dì raffìgurazìonì dì dìvìnìta' e dei miti 

relativi nonche dì episodi della vita quotidiana sì accompagna 

ad una distinzione dei contenuti, cioe' dei miti tebanì, etolì-

cì, peloponnesìacì, attici in cui sì rileva il diverso atteg-

(16) L. ROSS, 1n Allgemeine Monatschrifte, 1852, 356. 

(17) BEAZLEY, ARFVP, p. 1335 (I). 
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giamento dell'arte figurativa di fronte al mito durante il V 

finale e per tutto il IV secolo. "Mentre le scene primitive si 

riportavano in tutto e per tutto alla poesia epica come loro 

fonte materiale e spirituale, le rappresentazioni ora caratte-

rizzate si riferiscono alla tragedia" (pp. CCXXII-CCXXIX). 

A questo punto vengono affrontate numerose descrizioni di 

vasi pestani lucani ed apuli, che in certo senso sono alla ba-

se degli studi anGhe recenti del Tremdall su questa ceramica 

tipicamente italiota (pp. CCXXIX-CCXXXIII). E la stessa eVI-

denza da' l'a. ai vasi etruschi (pp. CCXXXIII-CCXLVI). Merito 

dello Jahn .di avere inteso che non s1 trattava (come invece 

il Kramer aveva sostenuto) di vasi greci,e di avere anche col-

locato queste ceramiche alla fine della produzione attica. Nu-

merosl spunti problematici affiorano in questo densissimo sag-

gio; uno di essi non e' piu' di una èerta attualita', e cioe': "in 

quale. misura i vasi dipinti siano stati preferiti e diffusi nel-

le colonie greche dell'Italia meridionale non si pud oggi sta-

bilire a causa della sèarsita' dei risultati di scavo; 1n gene-

rale si sorprende a Taranto ed a Locri un indirizzo di stile 

simile a quello riscontrabile in Sicilia. Il piu' vivace com-

merclo era anche nella Campania osca (p. CCXLIV)". Siamo oggi 

in grado di rispondere a questi problemi con ben magg1ore si-

curezza. Ma la genialita' del tentativo culturale dell'a. sta 

nella sensibilita' a certi problemi che egli dimostra pur nella 

scarsezza di dticumentazione di cui disponeva. 

Il grande tentativo esegetico e storico dello Jahn ne1 

confronti della ceramica greca ci sembra che abbia raggiunto i 

seguenti risultati: 

a) ha rigorosamente richiamat'o l'attenzione sul carattere 

storico di questo artigianato che vive negli strati sociali piu' 

diversi dell'antica Grecia; 

b) ha avviato una serie di esegesi positive di alcune gran-

di scene mitiche (cratere F..n.ois e vasi grandi con miti epi-

Cl come quelli di Eracle, delle Amazzoni, e dei racconti ome-

rici); 
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c) ha posto in primo piano assai spesso il problema del 

significato delle scene figurate; 

d) ha impostato di versi problemi della tecnica vasco l are 

greca come nessuno aveva fatto prima di lui, ad eccezione del 

Kramer per alcuni aspetti; 

e) ha infine energicamente criticato la conceZlone este-

tica dei suoi predecessori e contemporanei nel confronti del-

l'arte greca combattendo il dilettantismo di alcuni e quello 

che egli chiama "Eklekticismus". 

Le idee espresse in una conferenza sulla natura e sui .i~ 

essenziali scopi dell'archeologia(l 8 ) si ritrovano proprio in 

questa introduzione: "Qui ormai avverto che questa definizione 

(dell'archeologia, cioe', come se lenza che si propone lo scopo 

di indagare la vita .ell'.ntic.it~ 1n tutti i suoi aspetti, fra 

i quali non·puo' mancare l'attivita.' artist:ica) in nessun modo 

coincide con quella estetica; poiche' molte cose sono proprie 

della riflessione di chi soltanto indaga sul bello e vuole de-

finire non soltanto la perfezione ma anche lo slancio di quel-

la stessa perfezione con i suoi inevitabili e conseguenti er-

rori. La nostra introduzione analogamente reagisce sia al sim-

bolismo delle interpretazioni mitologiche sia ai vaghi tenta-

tivi estetici, privilegiando invece il significato storico ed 

antiquario delle scene figurate dei vasi greci". 

In altra sede abbiamo trattato dei problemi· affrontati do-

po lo Jahn e non staremo qui a ripeterei; Winter, Klein, Hart-

wig, Hauser, Studniczka, Furtwangler, Langlotz sono i princirrlei 

pali studiosi che hanno affrontato aspetti diversi dei proble-

ml suscitati dalla immensa dottrina dello Jahn< 19 l. Ma l'unico 

(18) Uber das Wesen und die wichtigsten Aufagaben der Archaeologie,in Ber. 
Kon. Sachs. 'Ges. Wiss., 1853, 209-266; W. ERHARDT, Das Akademische 
Kunstmuseum der Universitat Bonn, in Abhandl. Thein. Westfal. Akad. 
Wi ss., Bd. 68, Westdeu tsche Veriag 1982, 138 ss. 

(19) ARIAS, in Dieci anni di ricerche archeologiche, del CNR cit., n. 2 
(p. 208). 
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grande studioso che, dopo di lui, ha dato una nuova imposta-

zione di metodo alla r1cerca sui vasi greci, è stato il plo-

niere degli studi sullo stile del disegno dei pittori vascola-

ri, il Beazley. Ci sembra quindi necessaria una rilettura dei 

diversi studi del Beazley; essa è stata anche fatta recente-

mente dalla Isler .e..n.i in una breve memoria dove si rendono 

evidenti alcune aporie emergenti da una attenta considerazione 

del suo metodo(20), 

I l. JOHN D. BEAZLEY 

Non & facile ricavare dalla immensa officina di lavoro di 

questo studioso il nucleo centrale del suo metodo. Hanno ten-

tato di farlo recentemente il Robertson, la Isler Kerényi ci-

tata ora, Donna Carol-Kurtz< 21 ). Alieno sempre dal rendere 1n 

concetti le linee fondamentali di quel metodo "morelliano" di 

di cui fu fedele ed en tu si asta seguace, egli ha p re ferì t o rea-

lizzare con attribuzioni numerose e conc~ete quell'analisi mi-

nuziosa dei dettagli del disegno i cui risultati, del resto, 

sono consacrati nei numerosi schizzi sottili e delicati che lo 

studioso ha lasciato, e che cOstituiscono ancora oggi il mezzo 

piu' efficace per ricostruire il· suo metodo di ricerca. Eppure 

anche lui, nonostante i lunghi elenchi di vasi che gli sono 

congeniali, e che generalmente non sono accòmpagnati da spie-

gazioni concrete delle ragioni vere di certe attribuzioni, non 

ha sempre resistito alla tentazione di definire con parole e 

con ragionamenti le caratteristiche di stile che i pittori va-

scolari greci indubbiamente rivelano sulle pareti dei loro pro-

dotti. Inoltre, alla base della sua aspirazione a tracciare le 

linee essenziali della personalità di un maestro era spesso il 

(20) C. ISLER-KERÉNYI: J.D. Beazley e la ceramologia, 1n Quad, ticinesi di 
numi sm. e an ti chi t a' cl ass, IX, 1980, 7-23. 

(21) M. ROBERTSON, Beazley and After, in Miinchn. Jahrb. 47, 1976, 39-46; 
D. CAROL KURTZ, The Berlin Painter, Oxford Univ. Press, 1982. 
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proposito di individuare anche i rapporti con la grande pittu-

ra parietale, come vedremo. 

Il suo metodo di ricerca sembra maturo nel decennio fra 

il 1920 ed il 1930; nel 1908, in una breve analisi di tre vasi 

di Oxford lo studioso appariva ancora piuttosto lontano daquel-

la struttura di indagine che invece rivela dopo un decennio(22), 

In questo lavoro giovanile non si prevedono davvero le capaci-

t~ che si riveleranno anche negli studi sul pittore di Nikoxe-

nos o su quello di Eucharides. 

Cosi', quando definisce un grande gruppo di vasi a f.n. 

della meta' del VI secolo (un decennio prima, dice, e due decen-

ni d6po il 550) - cio'che significa parlare dell'opera di Exe-

kias, Lydos, Amasis e dei suoi contemporanei ( 23 ) .~ un elen-

co che viene soltanto spiegato attraverso poche e generiche e-

spressioni. Exekias "e in confronto agli altri il meglio noto, 

ma dei pittori uguali a lui non pochi gli sono superiori fra 

quelli a f.n. ed e certamente uno dei classici esponenti del-

l'arte";· passa poi a tre anfore "che sono assai vicine a lui, 

dice, e ne aggiunge, senza poter resistere all'impeto della 

comparazione, altre quattro che, afferma, possiamo dire della 

sua maniera" o "sempre, della sua scuola". Dove nelle sue ln-

tenzioni, tuttavia, le due espressioni, maniera e scuola, non 

sempre sembrano coincidere. In questo studio si crea.il noto 

gruppo E; gruppo che egli denomina cosi' perche' "e' assai stret-

tamente in rapporto all'opera di Exekias anche se piu' antico 

(come per esempio si dimostra dalla forma dell'anfora e dal 

tipo di cavallo) dei vasi a lui successivi del mio elenco". Da 

questo si deduce che, oltre al criterio puramente disegnativo 

entrano in giuoco anche elementi della tettonica dei vasi. E 

allude al nome di Exekias ed al legame con lui; "il gruppo E 

e, se non qualcosa di piu',il limite dal quale l'arte di Exekias 

(22) JHS 38, 1908, 313-318. 

(23) Ann. Br .. Sch. Athens 32, 1932, 1-8. 
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prende lo slancio, la tradizione che egli assimila e trascende 

nel suo cammino da elegante a vero artista. Molti vasi saranno 

di una sola mano". E qui segue senz'altro l'elenco di trenta 

vasi, piu' altre anfore semplici o a collo separato o di tipo B. 

che suddivide in gruppetti (pp. 6-8 art.cit.). 

Non staremo qui a segui re le al tre suddivisioni, ma Cl 

preme di accennare alla alquanto bizzarra giustificazione che 

si ..della creazione del Pittore dell'Altalena (da una ben 

nota anfora di Boston): "a coloro che si annoiano della s1mme-

trica sobri eta' del gruppo E .i.ce.~ la composizione piu' scio l-

t a del Pittore dell'Altalena, la sua an atomi a casuale, i suoi 

tratti bizza-rri ed i temi non comun1. Le sue figure sembrano 

delle oche"; E qui cita alcuni versi che crediamo aristofanei: 

"Sai a chi somigli? A un'oca dipinta". Segue un elenco di 71 
pezzi, che diverranno, nel 1gS6, 107 (negli Attic Black-Figure 
Vase-Painters) e che sono seguiti dal pittore di Princeton e 

da altre integrazioni su Lydos, il pittore di Amasis, l'Affet-

ta t o, quello dei 'gomiti in fuori'. Abbi amo dunque un e semp1o 

del metodo beazleyano non sempre loquace, frutto, dobbiamo pur 

dirlo, di una straordinaria c...cit~ di compa:r;az1one che non 

si mani festa sempre con espressioni chiare e felici (qualche 

volta, come e stato notato, troppo generiche) ma che coglie nel 

segno soprattutto nelle linee fondamentali del personaggio del 

pittore che vuole .en.~.e evidehte. Pid persuasiva forse appa-

re la ricerca sul pittore di Antimenes che. termina c.on una con

siderazione significativa del suo scrupolo( 24 ). "Mi s..e..epia-

ciuto, a questo punto, tirare una linea e dire: queste sono le 

opere del pittore di Antiinenes, e non vedo alcuna .ossi.ilit~ 

che altri vas1 s1ano suoi. Ma esistono casi-limite. Ho esitato 

prima di attribuire uno o due pezzi, e dopo avere riflettuto, 

altri li ho esclusi. I vasi che seguono nell'elenco richiamano 

strettamente il pittore di Antimenes, ma in alcuni di essi lo 

(24) JHS 47, 1927, 63-92. 
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stile non e cosi' pronunciato come ne1 vas1 che, alla fine, gli 

ho attribuito; 1n altri sembra che s1a mescolato con elementi 

estranei". Questa conclusione, quindi, alquanto sconfortante, 

viene dopo un'analisi finale dello stile del pittore che e' for-

se fra quelle piu' significative dell'a. Dopo avere minuziosa-

mente descritto le strutture del disegno dei vasi attribuiti e 

dei personaggi raffigurati, egli conclude l'esame di due anfo-

re a collo separato, la B274 di Londra (giovani, cavallo e don-

na) e la B 332 (Dionisio e Arianna) che lascia per ultime "per-

che' esse suscitano il problema importante del primitivo e 

del tardo". Vale la pena di riferire la conclusione: ·"Una di 

loro, la B 274 a collo separato, non è di forma or:dinaria, e' 

piu' ampia del solito, le anse sono quadruple e non triple, ed 

esiste una doppia fila di decorazioni sopra le scene figurate. 

I soggetti sono abbastanza usuali; da un lato un guerriero che 

sale sul suo carro con tre compagni a piedi,dall'altro un gio-

vane che si avvia con due cavalli, una donna ed un altro gio-

vane ai lati. Le forme dell'uomo e del cavallo e dell'equipag-

gio sono le soli te, cosi' come i pettorali infiorati e le deco-

razioni ondulate a1 fianchi del carro. Ma c'e una cosa che e' 

sottolineata con particolare vigore - e specialmente nella ma-

no destra del giovane sul rovescio del vaso - piu' che in qual-

siasi vaso fin qui esaminato, compresa la hydri a di Monaco con 

scena di partenza: nelle linee del zig-zag che termina le .ie~ 

ghe, la doppia curva tende a sostituire quella singola. Ora, 

nel periodo medio dello stile a figure nere, l'eta' di Exekias 

e del pittore di Amasis, la linea della piega a doppia curva 

~sconosci.t.. D'altra parte essa e uno dei principali elemen-

ti stilistici nel periodo primitivo delle figure rosse dell' ar-

caismo maturo, cio~ nell'et~ di Euphronios ed Euthymides. Pos-

siamo accettare che se il pittore di Antimenes ha fatto pro-

gressl, li ha fatti entro l'impulso generale dell'arte del suo 

tempo. E si puo' formulare la norma: vas1 con doppia piega, tar-

di, vas1 con piega semplice, piu' antichi. Ma la regola va ap-
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plicata con cautela. La stessa cautela . da usare con altri 

criteri. L'uso della doppia curva in altre parti, ad esempio, 

nel ginocchi.o. La sostituzione di una linea ondulata con una 

retta nelle pieghe non terminali;la sostituzione del peplo col 

chitone ionico o, almeno, la forte preponderanza della nuova 

moda. Formule .i~ complesse per tendere il panneggio; uno sti-

le meno lindo, con figure che paiono in certa maniera .i~ gon-

fie e .i~ energiche, tutto questo significa epoca .i~ recente; 

perche' la tendenza generale del disegno fra Exekias ed Euphro-

nios va in questo senso. Ma disporre le opere del pittore di 

Antimenes in ordine cronologico e' .l.il~ delle m1e forze; pen-

so di poter di re che certi pezzi sono tardi, altri meno, altri 

non tardi; ..nell'elenco c.eora dò raggrupperd naturalmente 

i vasi per forme, ma oltre a questo, soltanto per collezioni, 

aggiungendo la parola tardo (late) e meno tardo (latish)"( 2 5l, 

Abbiamo voluto riferire per esteso questo lungo giudizio 

finale su di un pittore vascolare, perche' e' un caso abbastanza 

raro nella produzione scientifica beazlèyana,anche se non man-

cano, come vedremo, altri passi significativi p·er il suo meto-

do. Nei lunghi elenchi delle ABFVP delle ARFVP e' sempre diffi-

cile orientarsi sulla cronologia relativa dei pittori vascola-

ri. L'osservazione minuta dei dettagli anatomici che lo stu-

dioso con..ce con accanimento (e che e' frutto di quella singo-

lare capacita' disegnativa che ora si sta giustamente mettendo 

in valore) non elimina quel margine di dubbio dovuto all'in-

certezza della visione ottica ed alla so..etti.it~ della com-

parazi.one, proprie della natura umana. Se in quelle considera-

zioni egli metteva a fuoco le analisi anatomiche, altrove,· in-

vece, insisteva sui motivi decorativi. 

E' quanto si verifica nello studio sul pittore di Eucha-

rides(26l; esso ha inizio dallo stamnos di Kopenhagen. Un pie-

(25) ID., art.cit,, 80. 

(26) Ann.Br:Sch. Athens XVIII, 1911-12, 217-233. 
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colo capitolo finale contiene( 27 ) una serie di dati anatomici 

(rendimento delle clavicole, del petto, del torso, del pube, 

fianchi, ginocchio, piedi, mani, testa, capelli e vesti); la 

diversità nel rendimento delle clavicole fra la figura di Dio-

niso dell'anfora a collo separato di Londra e quella di Trit-

tolemo nella lekythos di Oxford . giustificata col fatto che 

le due figure sono vestite e che il pittore vuole distinguere 

le linee verticali del panneggio dalle pieghe della pelle rese 

"mediante due linee brune convesse verso il petto, che si in-

contrano e si curvano su loro stesse". Ma a queste osservazio-

ni fa seguito un elenco dei motivi decorativi del meandro (con 

o senza motivi cruciformi) del punto nero pieno, dell'edera, 

della palmetta, dei viticci e degli ovuli. Ed essa non .si ca-

pisce bene fino a che punto entri nella valutazione cronologi-

ca dei vasi; il Beazley non lo dice. 

L'analisi dei vasi del pittore di Nikoxenos dà l'occasio-

ne di tornare sul pittore di Eucharides, considerato prima la 

stessa persona del precedente e poi suo allievo ("pupil" ABFVP 
p.220). E' da sottolineare l'atteggiamento appena ironico .e.~ 

so questi artigiani: "Resta da vedere 1n quale periodo ha la-

vorato il pittore di Nikoxenos.Il suo. disegno ci ricorda spes-

so quello dei pittori a figure nere; ma bisogna stare attenti 

a non collocarli troppo presto in questo rapporto. E' diffièi-

le che possa essere stato fra i primi pittori di vasi a ligure 

rosse, perche' la sua tecnica f! già' quella dello stile severo 

evoluto; linee a rilievo nette e frequenti; assenza di linee 

gra.ffite, uso parco di rosso, dettagli interni bruni. Accolgo 

l'idea che le sue anfore non siano piu' antiche di quelle di 

Euthymides; esse sembrano, a prima vista, piu' antiche, ma 1n 

realta' sono soltanto insignificanti (dice "stupid", espressio-

ne che rendiamo con 'vuote di senso'). Sotto il profilo sol-

tanto tecnico Euthymides . in qualche modo piu' arcaico. Ma 

(27) ID., art.cit., 228. 
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Euthymides e' un artista eccellente, il nostro pittore, per di-

re la verita', e'un "buffoncello" (dice, a clown)( 28 ).Spesso il 

Beazley ha queste espressioni di una certa spigliatezza giova-

nile, anche piu' tardi. 

Un importante contributo alla migliore conoscenza della 

tecnica dei pittori a figure nere è data dalle "lectures" te-

nute in USA sulla evoluzione delle figure nere( 29 ). Il libro, 

dedicato con un epigramma greco all'amico H.R.W. Smith, n.sen-

te di una piacevole impostazione didattica. Il I ~apitolo muo-

ve dal tardo geometrico, per giungere al protoattico; SI pro-

segue con le prime espressioni dello stile a figure nere, dal 

gruppo di Nesso a Sophilos ed al pittore C. Un intero capitolo 

e' dedic.ato al vaso Francai s, nel quale abbondano gli accenni 

alle fonti poetiche in relazione ai miti raffigurati su quel 

cratere. Seguono Lydos, i piccoli maestri, i l pittore di Ama-

sis, Exekias,. Nikosthenes, i tardi pittori a f.n. come Psiax, 

quelli di Antimenes, di Andokides, del gruppo di Leagros,e una 

importante analisi della evoluzione delle anfore panatenaiche. 

Una valutazione da manuale che tuttavia non affronta problemi 

di metodo. 

Il tentativo di ricostruire la personalita' di un pittore 

vascolare èfatto dal Beazley anche per un maestro che poi di-

v.entera' celebre nella storia della ceramica, il pittore di A-

chille(30). Da due lekythoi. isolate (di Bruxelles A 1379 ed A-

tene 1639) il Beazley allarga lo sguardo ad al tre lekythoi spe-

cialmente, fino a giungere all'anfora del Vaticano il cui per-

sonaggio sul lato principale e' appunto l'eroe omerico. Le sue 

attribuzioni tuttavia in questo studio sono estremamente laco-

niche e non spiegate certamente,come avverra' per il pittore di 

(28) Ann.Brit,'Sch.Athens XIX, 1912-13, 229-247. 

(29) The Development of Attic Black-Figure, Berkeley-Cambridge - London, 
19 51. 

(30) JHS 34, 1914, 179-226. 
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e giudice di gara gia' nella collezione Hearst di New York, am-
pliando i confronti sistematici alle figure di anfore di Napo-
li, dell'Acropoli, del Louvre, di Wiirzburg, del Vaticano, di 
Monaco 2313 e 2310 ed infine di Berlino 2160. Ben 135 vasi so-
no attribuiti per la prima volta che passeranno a 245 nel 
1964(33). Si aggiungono i gruppi di Londra E 311 e E 445,e dei 
nolani "floreal". Il 'sistema' che si identifica nei primi tre-
dici vasi, e che ¯fondato sul rendimento di dettagli naturali 

del corpo, ¯ispirato in certa maniera dalla o.....a.ion~ del-
la natura, e in parte determinato dalla tradizione e che si puo' 
trasmettere ad altri. La volonta' artistica personale e accom-
pagnata da una quantita' di altri fattori, come la decorazione, 
la distribuzione delle scene figurate, il rapporto loro con lo 
spazio, le forme dei vasi, dettagli del disegno e la linea a 
rilievo; quindi il risultato dell'eccellente qualita' stilisti-
ca e accompagnato dalla presenza di dettagli obbiettivi che 
fanno parte della capacita' tecnica del pittore . .La struttura 
del metodo di r1cerca assimila da una parte le idee ampiamente 
divulgate ..lMorelli nel campo della storia dell'arte e, dal-
l'altro lato, gli elementi teorici del positivismo della fine 
del secolo scorso. "Ma la natura non comanda che ·un fianco o 
un pettorale debba essere reso proprio in questa o in al tra 
maniera. Ne la natura e tenuta ad insistere sul fatto che, una 
volta disegnato un fianco con linee nere di una certa forma,si 
deve collocare una linea retta nel torace o un pi..ol~ arco al 

centro del dèl toi de. Ma sui vasi, i l rendimento di un detta-
glio porta con se' quello dell'altro. La' dove Sl trova questo 
fianco si trovano anche queste linee, e le conseguenze di que-
sto rendimento disegnativo si pdssono prevedere.Si pud obbiet-
tare che questo sistema non si pud separare, come io ho fatto, 
che esso si trasforma insensibilmente in altri sistemi, 1n mo-

(33) J.D. BEAZLEY, The Berlin Painter, Melbourne Univ. Press, 1963; cfr. 
Carol Kurtz. 
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do tale che non si pud dire dove com1nc1a e dove finisce.Quin-

di non v'e da stupirsi se 1 limiti di quest'area sono alquanto 

confusi; ma non sono confusi". 

Segue un.a lunga conclusione assa1 dettagliata del siste-

ma, che non possiamo riferire per intero qui, ma che €! assai 

importante per capire la logica del metodo beazleyano applica-

ta per la prima volta al pittore ·che egli chiama di Berlino. 
"Io credo che il miglior modo per spiegare la omogeneita' di 

questo gruppo di vasi e di supporre che· essi rappresentino il 

lavoro di un singolo anonimo arti sta, al quale ho dato il no-

me, dal suo capolavoro, di pittore di Berlino. Sono pronto ad 

ammettere che alcuni dei vasi della lista che segue possano 

essere prodotti di scuola o, più esattamente, copie fedeli dei 

disegni dell'artista eseguiti da suoi dipendenti su uno stimo-

lo e sorveglianza; per quanto, lo concedo, alcuni dei pezzi che 

ho messo in dubbio possano anche essere considerati opere au-

tentiche del pittore di Berlino 1n uno stato d'animo opaco e 

indeciso. Accetto anche che una simile affinita' fra le opere 

del pittore di Berlino e quelle di un artista piu' vecchio e piu' 

giovane possano essere spiegate dall'ipotesi inevitabile che 

egli imparo' il suo mestiere da altri, e da quella ovvia che e-

gli ha attirato i suoi seguaci sulle· sue orme. Ma fra i suo1 

maestri (Phintias, od Euthymides, od ambedue,o altri ed i suo1 

.seguaci, Hermonax ed altri) la sua personalita' spicca distinta 

come quella di Douris,di Epiktetos di Euphronios o di Poligno-

to, o di qualsiasi altro pittore il cui.nome Si s1a conserva-

to" Per rendersi conto del significato dello s·tudio sul pit-

tore di Berlino nella produzione scientifica del Beazley è u-

tile ricordare, ora, che in un reèentissimo libro, sono stati 

pubblicati numerosi disegni dell'a. dei dettagli e delle figu-

re del pittore( 34 ), e anche analizzati tecnicamente gli aspet-

ti salienti del metodo (dalle rappresentazioni maschili pan-

(34) Nell'opera citata alla n.21 di D. Carol Kurtz. 
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neggiate a quelle a corto mantello ed a quelle femminili) fino 

a giungere a quel nudo "scorticato" che Sl esprime 1n alcune 

figure nude del maestro; il satiro dell'anfora di Berlino,l'E-

racle di quella di Wlrzburg,e il dorso dell'Eracle dell'Avana, 

ne sono esempi ben noti. Questo tipo di analisi era stato .~t-

to intorno. agli anni trenta da Alessandro Della Seta( 35 >. 
L'ultimo studio sul pittore di Berlino,giustamente ricor-

dato dalla Kurtz concludeva: "Forse dovrei finire con un pro-

filo caratterizzante dell'artista; ma esito a farlo. Sono cin-

quantacinque anni da quando per la. prima volta ho conosciuto 

il pittore di Berlino ed egli è stato sempre una amichevole 

presenza da allora. Molto egli dividé con gli artisti del suo 

tempo; ma molto ~.ni.o e tipico di lui, ed abbiamo notato co-

me alcune delle sue quali t a' si sono evolute. Abbi amo conside-

rato alcune sue opere, ma ce ne sono parecchie di piu', e fra 

di loro creazioni belle. In avvenire la t..~a ne offrira' al-

tre, e potremo apprendere come egli abbia trattato le figure e 

le scene che non sono rappresentate sui suoi vasi finora noti. 

Se m1 e' concesso esprimere un desiderio, è che possa restare 

fra i vostri ricordi non qualche cosa che io ho detto,ma qual-

che cosa che voi avete visto". E' questa una conclusione tipi-

ca della sensibilita' ottica del Beazley ma anche rivelatrice 

della debolezza di un metodo in cui gli elementi soggettivi non 

sono pochi; gli occhi rivelano, anche in un grande· o..~..ato.. 

come il nostro, la relativita' delle identificazioni .. E quanta 
cautela egli sempre auspichi  durante ·la ricerca appare dalla 

vaga frase introduttiva alle attribuzioni dei vasi al pittore 

di Berlino: "I vasi piu' .antichi sono i migliori e fra di essi 

esistono capolavori della pittura vascolare. Nel periodo che 

chiamo centrale, il disegno diventa convenzionale, e, nella fa-

se tarda, meccanico. Nel periodo tardo non ~...p.. facile di-

stinguere l'opera piopria del pittore dalle imitazioni. Questo 

(35) A. DELLA SETA, Il nudo nell'Arte, Milano, Tumminelli, 1930, 162 ss. 
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problema sorge su di ognuno dei vas1 segnalati come tardi"( 36 l. 
Un saggio sui vasi sparsi 1n notevole quanti t a' gia' nel 

1917 nei Musei americani e'in fondo al I volume complessivo del 

giovane studioso ( 37 ). L'opera e organizzata cronologicamente;_ 

Sl va dal pittore di Andokides e di Memnone a quello di Mei-

dias. L'impostazione e' diversa dal Development citato dei pit-

tori di vasi a figure nere. Nèl senso,cioè, che manca qui quel 

tono didattico che invece è caratteristico di quel saggio. Sia 

nel saggio citato della Isler-Kerenyi che in quello  del Robert-

son sulla situazione degli studi di ceramica greca dopo Beazley 

appaiono evidenti alcune critiche allo studioso che, con tutto 

il rispetto che ognuno di noi deve alla immensa e a tratti ge-

niale opera del Beazley, condividiamo. Questa fase successiva 

agli studi del ·Beazley e vista concretamente dal Robertson 1n 

alcune idee relative al pittore di Pan,. a Myson, al pittore di 

Kleophrades ad Epiktetos, e si conclude con un concetto che ri-

..a~.a il problema cronologico generale da adottare nella sto-

ria dei maestri della ceramica greca: di guardare cioe' con at-

teggiamento critico alla abitudine di considerare l'evoluzione 

della ceramica greca come "uno sviluppo cos.tante di uno stile 

astratto" piuttosto che come una azione reciproca di stili, nel-

le generazioni che Sl vanno sovrapponendo di individui vi ven-
ti ( 38) 

Immensa fucina quindi di attribuzioni che indubbiamente 

formano il fondamento di un'ulteriore evoluzione degli studi, 

l'opera del Beazley non va vista, come fanno alcuni pedissequi 

seguaci del maestro, come una serie di dogmatiche affermazioni 

(36) J.D. BEAZLEY, The Berlin Painter, cit., p.17. 

(37) Attic Red-Figured Vases in American Museums, CambridgE! Univ. Press, 
1918 by J. D. BEAZLEY, Student of Christ Church Oxford; Honorary Stu-
dent of the British School at Athens, sometime.Student.of the Brit. 
Sch. at Rome; ed. anastatica dell'Erma, Roma 1967. 

(38) ISLER KERÉNYI, art.cit., n.21 p. 15-16; M. ROBERTSON, art.cit., n. 21 
p. 44. 
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dalle quali non possiamo sfuggi re (e del resto i l suo acuto 

senso critico non lo avrebbe mai indotto ad essere incauto co-

me abbiamo visto) ma come un mezz; di lavoro estremamente uti-

le, al quale oggi va aggiunto, continuamente rinnovando, il 

frutto delle tecniche piùavanzate della r1cerca contempora-

nea, 

Nel recente aggiornamento della grande bibliografia beaz-

leyana:<39) Martin Robertson riporta le note affermazioni del 

Beazley circa l'interpretazione erronea delle sue attribuzio-

ni <40 ) ed aggiunge: "Dalla morte del Beazley 1n poi l' inter-

pretazione erronea non .cessata, e la situazione ¯complicata 

dalle attribuzioni a pittori da lui identificati su vasi che 

non ha potuto conoscere. Queste attribuzioni sono esegui te da 

studiosi, collezionisti e antiquari sovrapponendo interamente 

classi la' dove alcuni hanno un occhio piu' acuto o una piu' ap-

profondita conoscenza di altri, e fra i migliori spesso vi è 

disaccordo. Questa è una situazione naturale ed inevitabile, e 

anche salutare; ma qui c'e' uno spazio in cui .auspicabile una 

maggiore uniformita', L'uso dei termini degli elenchi del B~a.-

ley nell'interpretazione sopra accennata, e di altri che egli 

adoperd ma non possono essere richiamati qui, ~ assai vario e 

inesatto. Da quando il Beazley si impadroni' di questo campo, la 

sua esperienza è il punto fondamentale più naturale per un uso 

corretto dei suoi termini. Egli conosceva chiaramente quello 

che intendeva con essi, ma in pratica non era sempre ~.l tutto 

coerente, e raramente definiva un termine " 
L'elenco alfabetico dei termini usati dal Beazley dovreb-

be chiBrire, secondo il Ro.~.t.on,il loro vero senso. In real-

ta', nella conclusione prospettata a p. XVIII, il Robertson af-

ferma che i termini che ritiene più naturali e adatti all'uso, 

(39) BEAZLEY, Addenda•Additional References to ABV, ARV2 , and ParalijJOmena, 
compi led by Luci ll a Burn an d Ru th Glynn a t the Beazley Archi ve, Oxford 
1982. 

(40) ROBERTSON, p. XI =ARV2 , XLVI e Paralipomena XVIII. 
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sono "maniera", "gruppo" "cerchia" "seguace" (e dove e' oppor-

tuno "pupil") e "influenza" "richiami"; "preferisco l'espres-

sione personalmente piu' limitata "mi ricorda". Talora ho tro-

vato difficolta' a non usare la parola "officina" ma condivido 

la diffidenza che il Beazley ancora sente, specialmente dopo 

questo tentativo di ricerca. Ho simili diffidenze in proprio 

sulla parola "Scuola". Il termine mi sembra che abbia troppi 

sens1 diversi, dei quali tutti sono di in.~.ta attribuzione a-

gli artigiani del Ceramico, allo stato delle nostre conoscenze 

attuali". 

Come si vede, uno fra i piu' intelligent:Ì. seguaci del Beaz-
ley dopo quest'analisi puntigliosa, la riduce ad una ben mode-

sta conclusione, ammettendo cosi' implicitamente ia debolezza 

soggetti va di un metodo che, pur partendo da un positivo e con-

creto fatto naturale - come quello della osservazione visiva 

delle immagini figurate o decorative non pud considerarsi 
perfetto e definitivo. 

Ma i dati offerti dal BeazÌey e dalla sua scuola non si 

limitano alle attribuzioni ai numerosi pittori vascolari; in-

vestono anche il settore mitologico, antiquario, commerciale, 

topografico, storico. Ecco allora che l'elaborazione di questa 

ampia atmosfera di dati costituisce, a nostro parere, un con-

tributo, ben piu' cospicuo di quanto non sia la definizione di 

un maestro piuttosto che di un altro, che vale la pena di of-

frire agli studiosi della ceramica greca. 

PAOLO ENRICO ARIAS 
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